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L’etica è quella branca della filosofia che studia i 
comportamenti umani distinguendoli in buoni, giusti, 
leciti rispetto ai comportamenti ritenuti ingiusti, illeciti, 
sconvenienti o cattivi in relazione alla morale corrente. 
Ricevere un panettone in regalo per Natale è corretto e 
non si viola l’etica.  
Ma se ti regalano un orologio d’oro probabilmente 
stanno cercando di rendersi simpatici per ottenere la tua 
“disponibilità”.  
L’etica è quel comportamento che facendoti trovare 
un portafoglio smarrito pieno di soldi ti impone di 
restituirlo al proprietario.  L’etica in realtà è il nostro 
cuore, la nostra sensibilità, il nostro senso di giustizia e 
di equità.   
E’ quello che ci aspettiamo da un giudice che ci giudica, 
da un medico che ci cura, da un arbitro che arbitra una 
partita. C’è etica nella politica, anche se è smarrita da 
troppo tempo. Ritrovarla significa salvare la nostra 
povera e corrotta Italia.

Auguri di Buona Pasqua				     M.G.B.

L’ETICA  PER LA NOSTRA SALVEZZA

APERTO TUTTE LE SERE
Lunedì - Giovedi 16.30 - 21.30

(chiuso il martedì)
Nel weekend 16.30 - 22.30

SALA INTERNA
Via Martiri della Libertà, 20 - Poggio Rusco   Tel. 349 3688987 - 328 4461494
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È gradita la prenotazione

Info:
Via I. Cappi 13
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Bifamiliare: Lott. Garibaldi
Cucina + soggiorno, 2 bagni, 3 camere da letto, 
garage, progettazione in classe B

Bifamiliare 
al grezzo: zona 
scuole medie.
2 camere letto, 
2 bagni, 
soggiorno, 
cucina, 
pergolato

CON UN MINIMO ACCONTO LA CASA E’ TUA

Via Cantone 60
Quistello (MN)
Tel. 0376 618354
Cell. 392 6515676

info@allangelo.eu
www.allangelo.eu

Cucina tipica mantovana - Specialità al tartufo 
Fornita enoteca - Alloggio - Eventi

Chiuso il lunedì
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TRE VITTORIE CONSECUTIVE PER GLI STINGS
ORA MATCH DECISIVO CON TRISTE PER I PLAYOFF

Tre parite alla fine della stagione regolare e l’ingresso nei play-
off è ancora possibile!

L’appuntamento da non perdere è per sabato 4 aprile, per la par-
tita casalinga contro la Pallacanestro Trieste 2004, al PalaBam alle 
ore 20.30. Questo sarà il primo bivio per tenere vive le speranze 
playoff per la formazione biancorossa che può provare l’aggancio 
a Trieste stessa e d Agrigento, visto lo scontro diretto il 12 aprile 
proprio in terra siciliana.

Nell’ultimo turno disputato dai ragazzi di coach Morea è arriva-
ta la vittoria al PalaBam sui siculi dell’Orange Moon Barcellona. I 
mantovani riescono ad imporsi e sono loro a guidare il gioco per la 
maggior parte del match.

I primi punti della partita sono di Moraschini. Poi Barcellona 
passa in sorpasso (3-6) ma la tripla di Moraschini riporta gli Stings 
a contatto. Sempre Riccardo segna il canestro del nuovo sorpasso 
virgiliano (8-6).

Maresca annulla il vantaggio Stings con la tripla del +1 per 
Barcellona. Landi risponde subito e la Dinamica Generale mette 
di nuovo la testa avanti. Le due squadre continuano a sorpassarsi 
vicendevolmente; prosegue il botta e risposta ed è Gaddefors a se-
gnare l’ultimo canestro del periodo che si chiude 18-16.

Alessandro Grande apre il secondo quarto con un arresto e tiro, 
Shepherd segna il vantaggio siculo (20-21) ma Grande mette subito 
una bomba. Garri permette ai suoi di tornare in vantaggio ma Rullo 
segna due triple consecutive (29-24) che, oltre a scatenare la gioia 
del pubblico casalingo, costringono Coach Perdichizzi al time-out.

Bellissima l’ennesima bomba di Rullo che riceve palla da un 
assist rocambolesco di Grande.

Kuba Wojciechowski allunga per gli Stings con un canestro da 
due (36-26) e i mantovani toccano così la doppia cifra di vantaggio.

Arriva celere il contro-parziale di Barcellona che con la tripla di 
Maresca si porta sino al +1 a 1’ alla fine del quarto (38-39).

Rullo corre ai ripari realizzando un tap-in che ribalta la situa-
zione e Ryan Amoroso segna l’ultimo canestro del primo tempo 
sulla sirena: la Dinamica Generale va negli spogliatoi conducendo 
42-39.

Sono i tre punti di Maresca ad aprire la terza frazione di gioco 

e il punteggio torna a segnare 
la parità tra le due squadre (42-
42).

Kuba dalla lunetta torna al 
+2 biancorosso e poi Gaddefors 
allunga ulteriormente ma Da 
Ros tiene Barcellona attaccata 
con una tripla.

Grande e poi Fultz portano 
la Dinamica a +5 (55-50).

Fultz si ripete subito da due 
e mantiene il vantaggio virgi-
liano di 5 lunghezze. Barcello-
na però non accena a mollare 
la presa ed è Garri stavolta a 
segnare. Nell’azione successiva 
Wojciechowski realizza un ca-
nestro da sotto e subisce anche 

PROSSIMO TURNO INTERNO

PALABAM MANTOVA
SABATO 4 APRILE - ORE 20:30

DINAMICA GENERALE

PALLACANESTRO TRIESTE 2004

Gaddefors al tiro 
nella vittoria al PalaBam 

contro Barcellona
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Oltre 50 bambini si sono radunati ieri presso il Palasport “Faroni” di via Nuvolari a Moglia, per 
il 4° Concentramento Progetto TeaEnergiaMNbasketGeneration per quel che riguardava la Divi-
sion “Poggio Rusco”.

Ad attendere i piccoli cestitsti, tre campi creati ad hoc per l’occasione, dove si sono potuti sfida-
re, dopo essere stati suddivisi per età, in entusiasmanti sfide tra Centri Minibasket.

Erano infatti presenti gli atleti di ben 5 Centri, legati al Progetto TeaEnergiaMNbasketGenera-
tion: Poggio Rusco, Revere, San Possidonio (New Basket Mirandola), Moglia, Pegognaga.

Nel corso dell’attività, inoltre, tre campioni della Pallacanestro Mantovana, al termine della se-
duta pomeridiana di allenamento per gli Stings in quel di Poggio Rusco, si sono trasferiti a Moglia 
per giocare insieme ai partecipanti all’Evento.

Armin Mazic, Alessandro Macaferri e Silvio Stanzani hanno, infatti, trascorso più di un’ora in 
mezzo ai bambini presenti, deliziandoli con partite di 3 contro 3 e giocando insieme a loro durante 
le gare di tiro previste dalla Manifestazione.

Gli stessi giocatori hanno, infine, distribuito simpatici gadgets e il B-Mag, il magazine della 
Pallacanestro Mantovana, a tutti i presenti.

Al termine del pomeriggio, la Polisportiva Mogliese, che collabora in maniera perfetta da questa 
stagione con gli Stings, ha gentilmente offerto la merenda ai bambini ed ai genitori presenti.

Prossimo appuntamento per il Progetto sarà domani, lunedì 30 marzo, per la “Pasqua dello spor-
tivo 2015”, che si terrà in Piazza Concordia a Mantova a partire dalle ore 16:00, con tutti gli iscritti 
dei Centri Minibasket partecipanti a TeaEnergiaMNbasketGeneration.

Record di presenze al 4° 
Concentramento Tea Division 

“Poggio Rusco” @Moglia

fallo: Stings +6 (55-49).
Si ripete il copione del quarto precedente e l’Orange Moon si 

rifà sotto e con Shepherd tornano al fianco dei biancorossi (55-55).
Garri si guadagna un fischio antisportivo, Gaddefors approfitta e 

dalla lunetta riporta gli Stings sopra di 2 punti.
Il terzo quarto si chiude 57-56.

Garri si rivela ancora insidioso e all’inizio dell’ultimo quarto 
porta Barcellona sul +1. Agli ospiti viene fischiato un altro fallo 
antisportivo che Viktor trasforma in punti. Gli Stings cavalcano 
l’onda e sul -6 la panchina ospite chiama time-out (64-58).

Barcellona torna al -5 a 5’ dalla fine ma arriva l’alley-oop della 
coppia Rullo-Wojciechowski.

-3 Barcellona a 2’30”, Grande ricaccia indietro gli avversari con 
la tripla del 74-68. Rullo dalla lunetta porta gli Stings a +7 a 1’ dalla 
fine del match (77-70); gli ultimi punti sono di Grande per la Dina-
mica Generale che vince la partita 80-73.

Dinamica Generale Mantova 80
Orange Moon Barcellona 73
(18-6; 42-39; 57-56)

Dinamica Generale Mantova: Mazic n.e., Moraschini 13, 
Gaddefors 10, Rullo 17, Fultz 4, Stanzani n.e., Grande 15, Landi 3, 
Wojciechowski 9, Amoroso 9, Maccaferri n.e.. All.: Morea.

Orange Moon Barcellona: Varotta n.e., Marchetti 4, Spizzichi-
ni 10, Fiorito 3, Maresca 13, Leonzio n.e., Shepherd 9, Garri 17, 
Pettineo n.e., Da Ros 17. All.: Perdichizzi.

A sinistra la gioia degli Stings a fine partita, 
sopra l’esultanza di Moraschini dopo la vittoria Torino

Alessandro Maccaferri 
convocato in Nazionale 

U20 Maschile
La Pallacanestro Mantovana è lieta di informare che l’atleta Alessandro Maccaferri è stato convocato 
nella Nazionale Under 20 Maschile.

II Settore Squadre Nazionali, in occasione del raduno collegiale della Nazionale U20 Maschile, in pro-
gramma a Roma il 6 e 7 aprile 2015, convoca i seguenti giocatori:
Giorgio Artioli (95, 196, G, CFG Prodotti Livorno), Gabriele Benetti (95, 198, A/C, Granarolo Bolo-
gna), Giuseppe Nicolo’ Basile (95, 189, P, Consultinvest Pesaro), Lorenzo Benvenuti (95, 205, C, Fileni 
– Ubi Banca Jesi), Federico Di Prampero (95, 184, P/G, Friuladria Credit Agricole Pordenone), Luca 
Izzo (95, 177, P, Soavegel Francavilla Fontana), Tommaso Laquintana (95 183, P, Angelico Biella), 
Ion Lupusor (96, 202, A, ASD Viola Reggio Calabria), Alessandro Maccaferri (95, 175, P/G, Dinamica 
Generale Mantova), Ferdinando Matrone (95, 202, A/C, Pro Loco Scafati Basket), Saverio Mazzantini 
(95, 191, G, Tezenis Verona), Andrea Merlati (95, 205, G, ASD Urania P.Ta Vittoria Milano), Vittorio 
Nobile (95, 192, G, Friuladria Credit Agricole Pordenone), Alessandro Panzieri (95, 200, A, Consul-
tinvest Pesaro), Michael Sacchettini (95, 205, C, Gessi Spa Borgosesia), Antonio Fabrizio Smorto (95, 
192, G, Paffoni Omegna)

Giocatori a disposizione:
Francesco Faragalli Serroni (95, 175, P, ASD Luiss Roma), Milo Galli (95, 192, G, Bakery Piacenza), 
Olivier Giacomelli (95, 195, A, LTC Legnano), Marco Giancarli (95, 180, P, Casa Euro Taranto), Vi-
sentin Vittorio (95, 205, C, Friuladria Credit Agricole Pordenone), Zennaro Giulio (95, 190, P/G, Ltc 
Legnano)

Staff:
Allenatore: Stefano Sacripanti, Assistenti: Fabio Corbani, Furio Steffe’, Preparatore Fisico: Silvio Do-
nato Barnaba’, Medici: Casamassima Federico, Gabriele Cirillo, Massofisioterapista: DavideBecchio, 
Team Manager: Elena Furci

Programma:
6 aprile
Ore 12.30 RADUNO PRESSO Hotel dello Sport Centro di Preparazione Olimpica “Giulio Onesti” 

dell’Acqua Acetosa – Lar-
go Giulio Onesti 1, ROMA. 
Tel 06-36726.9137; Fax 06. 
32723741; E-Mail: hdsonesti@
coni.it.
Ore 15.00-17.00 Allenamenti
7 aprile
Ore 09.00-11.00 Allenamenti
Ore 14.30-16.30 Allenamenti
Fine raduno
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A me non manca niente, 
mi manca solo la libertà!

Lino rezzaghi

A
l 

S
f

r
a

g
u

là
 d

i D
o

r
m

a
lo

r
a

Vivere 
contro la mafia

tom

Punti di distribuzione: Distributore “Butan Gas” - Imp. Elettrici BO.SE | DRAGONCELLO Bar Tabacchi

Il cinque marzo scorso 
ci ha lasciato Giovanni 
Rosanìa, avrebbe 
compiuto 92 anni in questi 

giorni. Ho conosciuto questa 
stupenda persona lo scorso 
anno, durante una delle mie 
visite all’Istituto per Anziani 
Isidoro Cappi di Poggio Rusco, 
in cui vi era ricoverato dal 2010. 
Giovanni, era originario di 
Avellino, e da quasi settant’anni 
abitava a Magnacavallo con la 
sua famiglia.  Il suo racconto 
è stato molto toccante, per la 
lucidità e la passione con cui 
esponeva i fatti: era arrivato 
qui al tempo della liberazione, 
nell’aprile del 1945, ma il 
tutto ha inizio due anni prima. 
Queste le sue parole tratte 
da  “Sulla soglia della vita – 
Viaggio all’interno dell’Istituto 
per Anziani I. Cappi di Poggio 
Rusco”, pubblicato nel luglio 
del 2014:  “Raccontare questa 
storia è troppo grossa, io ero 
sotto l’esercito italiano, prima 
dell’otto settembre 1943.  
L’otto settembre c’è stato lo 
sbandamento e chi voleva 
andare a casa poteva andare 
a casa.  Io ero a Roma, ad 
Albano Laziale, e così prima 
eravamo alleati coi tedeschi, e 
poi la sera dovevamo sparare 
contro i tedeschi, ma come 
posso io sparare a loro che 
non mi avevano fatto niente!  
La mattina dopo, sono andato 
al comando ed ho trovato il 
Maggiore vestito in borghese, 
mi fa “Cosa vuoi?” e io “Sono 
venuto a vedere cosa 
dobbiamo fare!” 
e lui “Chi si può 
salvare, si salvi!!” 
E così ognuno prese 
la sua strada. Sono 
arrivato a casa mia 
il giorno 16, la sera. 
Già da Salerno gli 
americani sparavano 
sui nostri paesi, il 
mio paese si chiama 
Caposele e si trova 
in Alta Irpinia. Solo 
prima di arrivare 
in paese, c’erano 
i tedeschi con i 
cannoni sotto a degli 
alberi e noi non li 
abbiamo visti, quelli 
che erano davanti 

a me sono stati presi e portati 
via ed io invece ho fatto in 
tempo a scappare.  Dopo pochi 
giorni ci arrivò la cartolina per 
presentarci entro 24 ore, sennò 
c’era l’arresto. Era Badoglio 
e l’esercito italiano che 
chiamava. Ci hanno preso, e 
pensai “Ora come facciamo ad 
andare ad Avellino che hanno 
spaccato ponti e ferrovie??” 
Così ci siamo arrangiati, 
c’erano sessanta chilometri 
da fare. Ci siamo presentati ad 
Avellino (era autunno) e da li 
ci hanno inviato a Nola, dove 
c’era il raggruppamento: la ci 
hanno preso, vestito, tagliato i 
capelli a zero come le pecore e 
il giorno dopo ci hanno caricato 
sui camion e ci hanno mandato 
al fronte.  Ero arruolato nel 
Primo Reggimento Alpini al 
seguito della Quinta Armata 
Americana, comandata dal 
Generale Scott.  Io ero portatore 
d’armi, il mio mulo portava tre 
mitragliatrici perché erano 
pesanti, guidavo, caricavo e 
scaricavo i muli, li mettevo al 
riparo, il nostro servizio era 
quello.  Ho percorso tutte le 
montagne, tutto l’Appennino, 
prima quello Centrale, poi 
quello Toscano e poi su, fino a 
Borgo Valsugana. Sono passato 
anche di qua. La sera quando 
hanno ammazzato i soldati a 
Dragoncello, noi eravamo già a 
Camposanto, perché mettevano 
i ponti con le barche la notte 
e la mattina dopo abbiamo 
attraversato. Poi abbiamo 

Ci sono diversi modi di affrontare la malavita organizzata, mafia o ‘ndrangheta che sia: chiudere 
gli occhi e far finta di niente, chinare la testa e sperare di non essere toccati oppure sfidarla  
a viso aperto,affrontandola  con coraggio. Questo è il modo che Elisabetta Tripodi ha scelto, 
diventando sindaca di Rosarno –RC- nel 2010 dopo lo scioglimento per infiltrazioni mafiose 

della precedente Amministrazione. Ha  deciso, così, di vivere sotto scorta per le minacce ricevute ma di 
non abbassare la testa davanti ai soprusi, opponendo la legalità al malaffare. La Dott.sa Tripodi di questo 
ha parlato e raccontato ai ragazzi della Scuola secondaria di 1° grado di Poggio Rusco nell’incontro 
svoltosi il 2 Marzo nel Teatro Auditorium di Poggio. Una testimonianza, la sua, che ha interessato tutti i 
presenti; un  racconto di vita e di esempio di chi decide che la legalità è un valore da difendere e che senza 
di lei non  esistono donne e uomini liberi, anche se questo vuol dire rinunciare alle abitudini quotidiane 
come portare a scuola il proprio figlio o ritagliarsi un momento privato con una sorella. La Dott.ssa 
Tripodi si è sottoposta volentieri alle 
domande dei ragazzi che hanno vissuto 
questo incontro come momento del 
progetto legalità svolto durante l’anno 
scolastico. Sul palco, l’ospite è stata 
affiancata dal sindaco Sergio Rinaldoni 
e dalla dirigente dell’istituto Cristina 
Tralli con la vicaria Antonella Bollini. 
Presenti in sala alcuni rappresentanti 
dei genitori e delle istituzioni locali. 
Un bell’esempio di donna in prima 
linea, pochi giorni prima dell’8 Marzo.

Il contributo degli amici della chiesa  
a favore della ricostruzione

Grazie alla diffusione del rendiconto finanziario 
dei lavori di restauro della Chiesa parrocchiale  
dopo il terremoto del 2012, da parte del nuovo 
Parroco Don Paolo Azzini,  i poggesi sono venuti 

a conoscenza del costo finale dei danni provocati dal sisma 
all’edificio religioso.Infatti la fine anticipata dei lavori 
di ricostruzione con relativa apertura della chiesa, sabato 
6 dicembre 2014, ha consentito alla Curia Vescovile di 
definire l’importo complessivo finale delle opere appaltate e 
realizzate, pari a € 1.325.482 con una maggiore spesa rispetto 
all’importo progettuale e di appalto pari a € 25.482 dovuta 
principalmente al maggiore costo del rifacimento completo 
dell’intonaco esterno dell’edificio e al ripristino di alcune 
vetrate entrambi previsti in modo parziale nel computo 
metrico di progetto. Il rendiconto evidenzia anche il  debito a 
carico della Parrocchia che sostanzialmente risulta costituito 
da  € 484.840 da restituire alla Regione Lombardia  in 15 
rate annuali di € 32.300 a partire dal 2017, e in € 183.706 da 
reperire possibilmente entro il corrente anno 2015.Il piano 
finanziario previsto dal Parroco Don Tonino nel messaggio 
distribuito nel mese di aprile 2014 in allegato al bollettino 
della Santa Pasqua, prevedeva un importo da reperire, a 
carico della parrocchia, pari a € 305.00 000 da suddividere 
negli anni 2015 e 2015. Per l’anno 2014, questa previsione 
risulta  rispettata e migliorata, in quanto grazie al contributo 
di € 50.000 che l’Associazione Amici della Chiesa ha messo 
a disposizione del Parroco, il debito di € 183.706 diminuisce 
a € 133.706. L’attività di raccolta fondi portata avanti 
dall’Associazione Amici della Chiesa, a partire dal mese di 
gennaio 2014, si completa anche con l’acquisizione di un 
ulteriore contributo di € 20.000 da parte della Fondazione 
della ex Banca Popolare di Poggio Rusco, che si aggiunge 
al precedente di € 50.527, da impegnare per la sistemazione 
dell’organo Montesanti-Tonoli gravemente danneggiato dal 
sisma. I lavori di restauro dell’organo, curati direttamente 
dalla Curia Vescovile, inizieranno nei primi giorni del 
prossimo mese di giugno.Altro intervento degli Amici della 
Chiesa riguarda il pagamento degli interventi di pulizia e di 
restauro degli altari laterali centrali dedicati rispettivamente 
al trapasso di San Giuseppe e all’adorazione di Maria dei 
Santi Francesco, Antonio e Santa Teresa d’Avila, con dipinti 
del pittore veronese Saverio Dalla Rosa, per un importo 
complessivo di € 5.000 donati  dalla Fondazione La Cattolica 
Assicurazioni di Verona. Il lavoro svolto dall’Associazione 
Amici della Chiesa, costituita proprio per affiancare la 
parrocchia nel difficile impegno di raccolta fondi per la 
ricostruzione della chiesa, è stato importante e utile a testimonianza della validità della partecipazione 
associativa dei cittadini  in queste situazioni di difficoltà imprevedibili e onerose.
SOSTIENI  IL RESTAURO DELLA CHIESA CON IL TUO 5X1000 a favore dell’ 
ASSOCIAZIONE AMICI DELLA CHIESA SS.NOME DI MARIA C.F.  93067340203  
OPPURE CON CONTRIBUTO IN DENARO A FAVORE DELL’ASSOCIAZIONE  
presso Banca di Brescia – Agenzia di Poggio Rusco – IBAN IT 83 J03500 57790 000 000 002317

Si terrà domenica 12 aprile, alle ore 17.30, presso la Chiesa 
parrocchiale di Poggio Rusco, il concerto “Et Resurrexit”, 
organizzato dall’Accademia Corale “Teleion” con il patrocinio 
di Comune e Parrocchia di Poggio Rusco, Diocesi di Mantova, 
Conservatorio “L. Campiani” di Mantova, U.S.C.I. Mantova, 
Amici della Chiesa, Lions Club “Terre Matildiche”. Interpreti 
saranno i cori da camera “Gamma Chorus” di Poggio Rusco 
e “Lucio Campiani” (preparato dal m. Francesco Loregian), 
l’orchestra da camera del conservatorio mantovano e i solisti 
Giulia Perusi (soprano), Antonella Di Giacinto (contralto), Wang 
Tian (tenore) e Chen Yiang (basso). Diretti da Luca Buzzavi, 
eseguiranno la Missa dolorosa di A. Caldara, il Credo RV 591 di 
A. Vivaldi ed altri mottetti sacri a cappella. L’evento è inserito nel 
calendario del progetto “Matilde 2015”, ideato per celebrare il 
novecentesimo anniversario della morte della Grancontessa.

Agh n’era mia abastansa ad disgrasii à c’al mond chi...ades à gh’è di 
cupamént indapartüt!  Cum a fémia cun cli scurieràdi ad gent che 
ogni tri par dü a wà a a Parigi e Sciarm el Sceich a catàr li nostri 
do bèli pugési emigradi, li fiöli dal dutòr Brigoni? In du ‘ndemia in 
ferii st’an? Al Dormalòra però al gà mia da ‘sti pansér, parché l’à 
sa prenutà a la Strupasèra!  Pasém a li bèli nutisii: al Pòs a vert 
soquanti negosi nof! L’è un bèl fat, a völ dir ca gh’è dla gént ad bòni 
speransi!! Sì parchè al Pòs quel ca manca i n’è mia i negosi… i è i 
cumpradòr!! A gh’è anca dli brüti nutisii da la piàsa. Di làdar farabüt 
i à rubà in cà ad dò asuciasiòn ad vuluntarià. Agh völ an bèl figà à 
ciawàr la roba a i andicapà!!  E sì che in piàsa i cuntroi igh manca 
mia! As fa mia ora a parchegiàr e vultàr via, par tör li sigaréti o an 
cafetin, che, sat zé minga in regula, it manda sübital biglitin ! “Caru 
al me siòr, lü là fat un gros eròr, e par faras pardunar, soquanti 
bèsi al gà da pagàr!”  Mah, as dis che “nè la malatìa nè la parsòn 
li fa dvantar l’om bon” donchina gh’è mia speransa, ag völ sol ‘na 
gran pasiénsa. Serchém almen da far peniténsa! Rinuncém a ‘na 

féta ad salàm, fem an qual fiuret, atzì a fém cuntént al Signòr e anca al prét. 
Tant, da chi e soquanti dì à fém festa! Al sawì, neh, che prila e olta la Pasqua 
la vegn sémpar ad dumènica! Elora.... tüti a taula!! Magnar e gratàr basta 
incuminciar! Bon apetì, par Pasqua e po’ anca al lunedì! ! Av salüt,  bèi e brüt!

raggiunto Vicenza, Bassano e 
la Valsugana, finché la guerra 
è finita e abbiamo raccolto i 
tedeschi disarmandoli.  E così 
è finita la nostra guerra: dalla 
provincia di Caserta a Borgo 
Valsugana tutto a piedi con 
il mio mulo.  Quando siamo 
tornati indietro dal fronte, ci 
siamo fermati qua, in servizio 
a Poggio Rusco, Sermide, 
Magnacavallo, Felonica, 
perché dovevamo consegnare 
tutti i muli al centro di San 
Martino Spino. Abbiamo fatto 
tre o quattro mesi qua. Nei mesi 
trascorsi a Magnacavallo, ho 
conosciuto una ragazza che poi 
ho sposato e qui sono rimasto. 
Quella è la vita che ho fatto, 
ed ho fatto tutta la liberazione 
dell’Italia! E sai cosa prendo 
ora di pensione di guerra per 
quello che abbiamo fatto: un 
euro al giorno. Non per noi, 
che io mi sono salvato, ma 
per coloro che sono morti, 
per la loro dignità! Perché 
a Monterenzio una sera di 
gennaio, mentre andavamo a 
dargli il cambio, sono rimasti 
morti una decina di nostri 
soldati. La sono rimasti! … 
La libertà che ho conquistato 
settant’anni fa, l’ho persa 
nel 2010 perché io devo stare 
qua. ..Io sono contento del 
trattamento che ho qui dentro, 
ma dire che ci vivo volentieri 
neanche lontanamente! …. 
A me non manca niente, mi 
manca solo la libertà!”
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“Un paese cantato”
 canzoni per la libertà
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PIEVE DI CORIANO
“Service pediatria” il Rotaract 
Postumia ancora in prima linea

 

 

ci trovi in 
Via Gaiardina 2/A 

46020 - Villa Poma (MN) 
Tel. 0386/56540 

www.equilibrioebenessere.it 

Trattamenti viso e corpo, SPA, solarium, riflessologia, ayurveda ed estetica 

    LIBERIAMOCI DELL’ECCESSO! 
Pacchetti personalizzati in promozione                                                                      

e sconto del 20% sul prodotto di mantenimento 

Promozione valida dal 1 al 30 Aprile 2015 

VILLA POMA
La grande passione 

di Lia

“Un Paese Cantato” è il titolo di un 
recital di canzoni con cui il cantautore 
mantovano Daniele Goldoni esordirà  
giovedì 23 aprile, alle ore 21, al 

Teatro Auditorium di Poggio Rusco.  
Il concerto nasce dal bisogno di elaborare nuove 
proposte per ricordare, specie ai giovani, chi siamo 
e da dove veniamo. Il mezzo utilizzato è, fra i più 
affascinanti, la musica: accompagnato dalla sua 
Band, Daniele Goldoni eseguirà canzoni di famosi 
cantautori, arrangiamenti di canzoni storiche che 
si raggruppano sui temi della guerra, del lavoro, 
del bisogno di ricostruire un mondo migliore, 
della partecipazione come 
via maestra per la libertà.  
Una band affiatata e un 
cantautore di successo 
daranno vita in tal modo 
ad una colonna sonora 
dell’Italia di oggi nella 
quale i valori, come la 
libertà, il lavoro e i diritti 
sono simili a quelli di 
sempre, dai canti di guerra 
a quelli delle mondine 
della val padana.L’idea 
del “Paese cantato” nasce 
dall’A.N.P.I. territoriale 
“Ugo Roncada” di 
Poggio Rusco ed è 
stata favorevolmete 
accolta e finanziata 
da l l ’Amminis t raz ione 
provinciale di Mantova. 
A questa si è associata fin 
dall’inizio la Fondazione 
Innovarte che, oltre ad un 
contributo finanziario, ha 

messo a disposizione il Teatro per le prove e la 
prima esecuzione. Altri sponsor prestigiosi sono 
l’Istituto mantovano di Storia Contemporanea, la 
Fondazione Museo Fratelli Cervi e il Consorzio 
dei Comuni dell’Oltrepo mantovano. La prima 
dello spettacolo a Poggio Rusco la sera del 23 
aprile 2015 rappresenta un momento di grande 
emozione in quanto, proprio in quei giorni di 
settanta anni fa, il paese è stato liberato a seguito 
dell’Operazione Herring  e della collaborazione 
dei numerosi movimenti antifascisti presenti in 
tutto il territorio dell’oltrepo mantovano. Un 
modo dunque per riproporre alcune musiche 

fondamentali dei 
momenti più drammatici 
delle due guerre fino ai 
prestigiosi esiti artistici 
dei cantautori più 
famosi. Da Guccini a De 
Gregori, da De Andrè 
a Battiato, da Fossati a 
Gaber, una serata per 
stare insieme, una serata 
per non dimenticare 
l’importante ricorrenza 
del 70° Anniversario 
della Liberazione dal 
nazi-fascismo.Proprio 
perché sarà una Festa 
di tutti e per tutti, 
l’ingresso sarà gratuito 
grazie alle importanti 
collaborazioni che 
hanno consentito la 
realizzazione di questa 
produzione teatrale.

G.P.

Anche Poggio canta Sanremo, il titolo dello spettacolo di beneficenza in programma il 
prossimo 11 aprile presso il teatro auditorium Poggio Rusco, anticipa una serata dedicata 
alla musica ma non solo, anche danza ed intrattenimento per uno spettacolo organizzato con 
cura e passione dalla coreografia, alla regia e ai testi. Passione e spirito altruistico di tutti 

i partecipanti che si adoperano allo spettacolo e che ringraziamo per devolvere il ricavato della serata 
all’associazione Onlus Non ti Scordar di Me. La mission dell’ Associazione persegue esclusivamente 
finalità di solidarietà sociale, per valorizzare e sostenere i familiari 
di persone affette da demenze di tipo Alzheimer, le proprie attività 
si concentrano in particolare nel distretto sanitario di Ostiglia. 
Per informazioni e prenotazione dei biglietti telefonare al 3801770530. 
Il costo del biglietto è di euro 10,00

Regia di Roberto Villani  
Presentano Giancarlo Corradini e Silvia Trazzi 
email: info@nontiscordardimeonlus.it  
sito: www.nontiscordardimeonlus.it

Il Rotaract Mantova 
Postumia, dopo il Service 
per la raccolta di materiali 
come giochi, libri e DVD 

per i degenti del reparto di 

Lia Osti,  nata il 3 luglio 1926, membro della locale Corale San Michele Arcangelo, è sicuramente 
la più  anziana corista della Provincia di Mantova. Lunghissima, quindi, la sua carriera e ricca di 
emozioni, situazioni ed esperienze. Lia è nata a Villa Poma ma ha iniziato a cantare da bambina 
frequentando la Parrocchia di Schivenoglia sotto la guida del Maestro Rami. L’esperienza è 

poi proseguita a Poggio Rusco nel Coro parrocchiale che aveva funzioni di animazione delle funzioni 
religiose. Nel 1998 a Villa Poma si è poi costituita la Corale San Michele Arcangelo che è stata guidata, 
dapprima, dal M° Claudio Sani, ora direttore della Corale Giuseppe Verdi di Ostiglia e successivamente 
dal M° Lorena Salani. Lia, con la passione e il grande entusiasmo che la contraddistinguono, è entrata, 
da subito, a far parte del nuovo coro della sua parrocchia per il quale è tuttora un punto di riferimento 
insostituibile grazie al suo amore per il canto e al suo ammirabile impegno.Ella è quindi un esempio 

da seguire  per la costanza e 
la tenacia fin qui dimostrate, 
esempio questo, rivolto a tutti 
coloro, specialmente ai giovani, 
che vogliono avvicinarsi alla 
musica e stiano considerando la 
possibilità di unirsi ad un coro. 
Auguriamo a Lia di continuare 
ancora a lungo la sua attività 
canora e a vivere  con entusiasmo 
la grande passione che le nasce 
dal cuore.La signora Lia, la prima a destra, durante una esibizione del coro

Festa della Donna 
con la Pro Loco

Per l’8 marzo “Festa della Donna”, la Pro-loco di Villa Poma ha allestito un pranzo in sala 
civica; oltre un centinaio le signore che hanno raccolto l’invito della Pro-Loco, (numerosi 
anche gli uomini al seguito delle loro consorti). Tantissimi i complimenti e gli applausi 
indirizzati allo staff dei volontari per la  raffinatezza delle portate. Presenti all’evento anche il 

sindaco Alberto Borsari, la vice Nadia Zaniboni e l’assessore Elisa Bertelli che hanno gustato i piatti 
preparati complimentandosi con i volontari per l’ottima riuscita dell’evento. Anche il mondo dello 
sport Villapomese ha partecipato alla manifestazione con il coinvolgimento delle varie realtà sportive 
femminili, quali il corso di ginnastica, la pallavolo, la scuola di Ju-Jitsu, le danzatrici di Zumba e 
Latino-Americano

pediatria dell’Ospedale Carlo 
Poma di Pieve di Coriano, 
conclusosi il 15 luglio scorso 
con la consegna alla dottoressa 
Paola Accorsi del materiale 

raccolto, si è recato nuovamente 
in reparto, ma stavolta con una 
nuova iniziativa. Sono stati 
consegnati domenica 1° marzo 
due letti pieghevoli come aiuto 
per i genitori che si trovano a 
dover assistere i figli degenti, 
dovendo trattenersi in reparto 
anche durante la notte. Tale 
iniziativa è stata supportata 
ancora una volta dalla 
Dottoressa Accorsi, e anche 
dal Rotary Padrino Mantova 
Postumia che da subito ha colto 
l’importanza dell’iniziativa 
ed ha voluto mostrare la 
propria vicinanza con un aiuto 
concreto ai ragazzi rotaractiani 
nella raccolta fondi. Di più, 
lo stesso Distretto Rotaract 
2050 ha riconosciuto la bontà 
del “Service Pediatria Parte 
II” assegnando al Postumia 
un contributo di 400 euro 
nell’ambito del bando “Rotary 
Rotaract partners in Service”: 
davvero una vittoria di squadra!

Sara Barbi

Anche Poggio canta 
Sanremo

http://www.nontiscordardimeonlus.it/non-ti-scordar-di-me-associazione-di-volontariato/la-mission-dell-associazione/
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CARBONARA DI PO

BORGOFRANCO SUL PO Punti di distribuzione: Tabaccheria “Gorgatti”  
BONIZZO Distributore “Tamoil”

ANNUNCI

VILLA POMA: affittasi monolocale arredato in 
palazzina dotata di ascensore e garage.  
Classe energetica E   Info: 0386/566540 ore pasti

AFFITTASI

VILLA POMA: Affittasi villetta di mq. 140 circa 
580,00 Euro mensili. Classe Energetica G
Info: 349-4080913

Il nostro Carnevale: folla di bambini 
e festa grande della Pro Loco

Cenerentola dei carnevali della zona, ultimo in ordine di tempo, ma non d’importanza, il nostro 
ha fatto breccia ancora una volta nel cuore dei bambini. Dopo domeniche e domeniche di 
maltempo finalmente la spera di sole che illumina la piazza, che viene ben presto inondata di 
luce nel primo pomeriggio del primo giorno della prima domenica di marzo. La festa inizia 

sui ritmi delle canzoni del Dj Ruffo che allagano la piazza Marconi, la quale si riempie di momento in 
momento di folla. I bambini arrivano bardati di inverosimili costumi, qualche grande li imita, volano 
le prima manciate di coriandoli. Poi è un parapiglia attorno ai gonfiabili che si ergono torreggianti uno 
accanto all’altro, navi corazzate in disarmo. L’assalto dei bambini è presto fatto, in men che non si dica 
sono già lassù pronti a conficcarsi in giù in splendide scivolate. Una scena già vista, ed è uno spettacolo 
vedere con quanta foga e  con quanto spasso si susseguono uno dopo l’altro i giri. Veramente, sono 
loro i campioni del divertimento. Ma non lontano, là sulla via principale, il trenino pazzerello accoglie 
a turni squadre di fantastici turisti pronti a gridare per le contrade del paese la loro gioia. E’ un viavai 
continuo, senza requie, sempre stipati i vagoncini. La scena del Carnevale non finisce qui: ai margini 
del monumento all’Emigrato si attesta un’altra protagonista della giornata di festa: è la truccabimbi, 
che ha un bel daffare a pitturare volti sorridenti, disegnando splendide immagini in miniatura. E’ molto 
interessante vederla al lavoro, che è di un certosino raffinato: il pennello scorre via via fin quando il 
volto è irradiato di bellezza e il fortunato se ne va in giro baldanzoso del suo decoro. A pochi metri di 
distanza, il gazebo delle vivande, con la Maria e compagnia a sfornare panini imbottiti a crepapelle di 

salsicce: immaginarsi, anche qui il viavai 
è continuo. Sulla strada il neo vigile 
controlla che tutto proceda al meglio, che 
la festa goda della sicurezza che merita, 
che tutto fili liscio, come infatti avviene. E 
allora, calato il sipario, non resta altro che 
ringraziare la Pro Loco della presidente 
Monica Giovanelli, organizzatrice 
dell’evento, per averci regalato un altro 
giorno ricco di gioia.

da
nilo bizzarri

La Nuova Ri.Ma. Plast di Magnacavallo (Via 
Bozzole, al confine con Poggio Rusco) 
da quando è ripartita nel 2011 attraverso 
la nuova proprietà dell’industriale 

bergamasco Lanfranchi, è stata oggetto di una 
radicale opera di risanamento e modernizzazione 
impianti. La materia prima raccolta, in un raggio 
di 200 km, è costituita dai teli scartati dopo 
l’utilizzo per tunnel di serre o pacciamature in 
coltivazionidi meloni, cocomere e altre tipiche 
produzioni di una vasta zona interregionale. “Il 
materiale che ci vieneconsegnato a Magnacavallo 
– spiega il titolare Lanfranchi – viene sottoposto 

a un lavoro di cernita, lavaggioe frantumazione 
e successivamente pressato per imballarlo in 
grandi botole. Botole che poi trasportiamo per 
le ulteriori lavorazioni e trasformazioni nella 
nostra Poliplast, nel Bergamasco”. La Poliplast 
(130 dipendenti tra interni ed esterni) attraverso 
due poli di lavorazione, produce polveri  e 
sacchetti per raccoltadifferenziata. L aNuova 
Ri.Ma. Plast di Magnacavallo sorge accanto al 
grande impianto fotovoltaico magnacavallese 
inaugurato nel 2012 e installato sulla vasta area 
precedentemente destinata a discarica.

Ugo Buganza

Rinnovata la Ri.Ma. Plast

+ugo buganza

Il Museo del Tartufo di Bonizzo ha ospitato 
le premiazioni della settima edizione del 
concorso intercomunale “Turtel sguasarot” 
unitamente  ad un convegno con esperti 

del tipico prodotto chenasce a Mantova nel 
1664, alla corte dei Gonzaga, creato dal cuoco 
bolognese Bartolomeo Stefani.Il concorso, frutto 
della collaborazione tra la Confraternita Turtel 
Sguasarot, il mensile Sermidiana ele Pro Loco di 
Sermide, Felonica, Magnacavallo, Borgofranco 
e Carbonara, è stato vinto da FrancaVeraldi di 
Felonica (alla sua terza conquista del primato, 
che l’anno scorso era andato ad un’altra 
felonichese) davanti a Delfina Barbieri di 
Sermide, Paola Greghi per Carbonara, Giuseppe 
Arrivabeni di Magnacavallo e Clara Corradetti di 
Borgofranco. Dopo le degustazioni, il responso e 
le premiazionidella giuria composta da Pellecchi 

“Turtel sguasarot” convegno  
e premiazioni a Bonizzo

Ormai è un simpatico appuntamento annuale che si fa consolidata tradizione. La cena dei 
cacciatoriborgofranchesi, ideata e perpetuata nel tempo dal dinamico Vanni Ghirardi, presidente 
sezionale da 22 anni, è una festa che rinsalda vincoli di amicizia e offre pure l’occasione per 
un bilancio dell’attivitàvenatoria trascorsa  e problemi  da affrontare per il futuro. All’ultima 

riunione conviviale, con una trentina di presenze, presso il Circolo Ricreativo Borgofranchese, hanno 
partecipato, come di consueto, anchediversi agricoltori della zona, a dimostrazione degli ottimi 
rapporti di amicizia esistenti tra le due 
categoriemalgrado una diversa opinione 
in merito.”Il 2014 ci ha offerto una 
discreta annata venatoria –dice Ghirardi-
sebbene le previsioni fossero improntate 
al pessimismo. Una nota dolente riguarda 
il mancato ricambiogenerazionale 
in questo hobby-sport che tanto ci 
appassiona. I più anziani,ovviamente, 
lasciano e i giovaninon sembrano 
interessati a sostituirli e a incrementare 
così la sezione”. 

Tradizionale cena cacciatori 
borgofranchesi

e Collini dell’Accademia Italiana della Cucina, 
Marini (assaggiatore ufficiale nazionale) l’esperto 
intenditore Donzelli, Bergomi della Confraternita 
sermidese e rappresentanti delle varie Pro Loco.  
A presentare il concorso la giornalista di 
Sermidiana Chiara Mora e il presidente della 
Confraternita Maurizio Santini. Il servizio di sala 
è stato  gestito da allievi dell’Istituto Alberghiero 
diPoggio Rusco. Per quanto riguarda il convegno 
“I giovani e la cucina delle generazioni” Pellecchi 
ha parlato del confortante incremento di iscrizioni 
alle Scuole a indirizzo alberghiero; Marini ha 
evidenziatoostacoli legislativi e burocratici per il 
recupero della cucina antica; Collini, dopo essersi 
chiesto se il “turtelsguasarot” è cibo da principi 
o da popolo, da medico ha elogiato il mangiare 
sano di un tempo, legumi, polenta con latte o con 
i fichi ecc. Piatti-antidoto a tante medicine….

Carbonara e Borgofranco, dal primo gennaio del corrente 
anno, hanno un unico istruttore amministrativo(servizi 
demografici) utilizzato dai due Comuni con presenza 
trisettimanale del funzionario per 18 ore ciascuno. 

L’incarico è stato assegnato a Chiara Bertelli di Revere, in base 
alla normativa che offre la possibilità di “pescare” nelle graduatorie 
di altri concorsi. Quanto prima verranno stabiliti giorni e orari 
definitiivi  di apertura dei rispettivi uffici. Una convenzione in vista 
della uniificazione servizi tra Borgofranco, Carbonara, Felonica, 
Magnacavallo, Poggio Rusco e Sermide (circa 18.000 abitanti 

complessivamente). In fase di verifica di fattibilità del progetto teso 
ad una unione di Comuni o, in alternativa, per la costituzione di un 
nuovo Comune,previ referendum, mediante fusione. Il progetto di 
riorganizzazione conterrà la verifica tecnica di vantaggi e svantaggi 
dal lato organizzativo-gestionale ed economico-finanziario, la 
fattibilità del Sistema Informatico Associato, la predisposizione di 
atto costitutivo, statuto e regolamentodella costituenda unione. Le 
Giunte di ogni ente provvederanno a definire il Comune capofila 
deputato all’affidamento dell’incarico, nonché i contenuti minimi 
del progetto.							       U.B.

Convenzione servizi demografici  
Carbonara – Borgofranco

Ragioniera  con pluriennale esperienza amministrativa 
valuta proposte di lavoro part-time. 
Astenersi perditempo. 
Per informazioni scrivere a :ni.ma@live.com

CERCO LAVORO

Punti di distribuzione: Cartoleria “Baraldi” - Alimentari “Il Peperoncino”  | CAVO Alimentari “Zapparoli”

LIDO DEGLI ESTENSI (FE): Affittasi n° 2 appartamenti 
in villa, uno al Piano Terra con veranda e giardino, 
l’altro al Piano Primo con terrazzo grande, entrambi 
con n° 5 posti letto e posto auto.  Zona pineta, 
posizione centrale, vicino al mare. Info: 348.2217910

La doccia fredda risale 
ad alcune settimane fa. 
Era infatti lo scorso 25 
febbraio quando è arri-

vato il parere del Difensore ci-
vico regionale sulla ammissibi-
lità del referendum abrogativo 
sulle politiche sanitarie locali, 
da mesi oggetto di una intensa 
iniziativa promossa e sostenuta 
dalle forze politiche che non 
credono nell’operato dell’at-
tuale Giunta. Per capire quali 
abissi esistano tuttora tra le due 
realtà politiche è sufficiente ri-
proporre il quesito che annun-
ciava: “Volete voi abrogare la 
delibera del Consiglio comu-
nale nr. 16/2014 avente ad og-
getto la Sanità a Mirandola?”. 
Un quesito non da poco che 
pone, come ha scritto di recente 
la Nuova Gazzetta di Modena, 
“l’ospedale Santa Maria Bian-
ca come un ospedale convale-
scente che ha perso la centralità 
nell’Area Nord per le scelte 
organizzative dei manager”. 
Una tesi che vede contrapposte 
ormai da molti anni diverse for-
ze politiche che 
parlano di tagli 
indiscriminati, 
ma anche di una 
buona parte dei 
medici che si è 
trasferita presso 
altre strutture ed 
i professionisti 
hanno paura di 
esporre il loro 
disagio perchè 
temono ritorsio-
ni. Insomma una 

MIRANDOLA
Punti di distribuzione: Cartolibreria “Negri e Poletti” - Cartoleria “Il Cartolaio” - 
Edicola “Vincenzi” Lavasecco c/o Ipercoop 

TITO TADDEILa difficile scommessa 
dell’ospedale 

situazione che appare per le 
minoranze. destinata ad esplo-
dere in negativo. L’ospedale 
di Mirandola è stato inaugura-
to l’11 ottobre 1908. Grazie al 
contributo dell’ingegnere Pie-
tro Tosatti a cui la città deve 
tanta riconoscenza, la realizza-
zione dell’opera fu completata 
in appena due anni. Con il pas-
sare dei decenni il nosocomio 
si è progressivamente evoluto 
lasciando la “classica” siste-
mazione per “padiglioni”, (an-
cora visibili) per approdare ad 
una organizzazione a blocchi. 
Oggi Il Santa Maria Bianca si 
sviluppa su una superficie lorda 
complessiva di quasi 39 mila 
metri quadri ed occupa 13 di-
versi fabbricati. Al Santa Bian-
ca si possono trovare i reparti 
di anestesia e rianimazione, 
cardiologia, chirurgia genera-
le, ortopedia e traumatologia, 
medicina riabilitativa, pneumo-
tologia e radiologia, lungode-
genza, ostretricia e ginecologia, 
medicina interna, neuroradiolo-
gia e pediatria. Sempre al Santa 

Maria si posso- n o 
trovare il pronto soccorso, il 
centro prelievi, gli ambulatori 
specialistici, la broncoscopia, 
il centro dialisi, l’endoscopia 
digestiva, il day hospital onco-
logico, il laboratorio analisi e 
di citopatologia e due comparti 
operatori. L’ospedale di Mi-
randola, che come si ricorda-
va prima ha perso la centralità 
nell’area Nord, serve un ter-
ritorio nel quale risiedono più 
di 86 mila persone. Uno su tre 
ha una età superiore ai 65 anni 
che possono usufruire di 5 case 
residenza, in cui operano 65 
medici di base e 12 pediatri di 
libera scelta. 
Quasi 4.500 i diabetici assistiti 
nel 2013 (ultimo dato disponi-
bile). Per capire lo stato di sa-
lute dell’ospedale è sufficiente 
guardare l’attività svolta dallo 
stesso nosocomio nel 2014. Al 
Santa Bianca sono state ricove-
rate 5.973 persone per un totale 
di oltre 37 mila giornate (me-
dia ricoveri 7,6 giorni). Sono 
nati in totale 450 bambini (!), 

mentre ammontano 
a 1954 le operazio-
ni chirurgiche ese-
guite. Ad oggi, per 
finire, l’ospedale 
può contare su uno 
staff di 476 elemen-
ti, divisi tra medici, 
biologi e farmaci-
sti (91), infermieri, 
ostetrici, tecnici, 
ausiliari e Oss (369) 
ed operatori ammi-
nistrativi. 
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Ciao  a tutti,innanzitutto 
mi presento, sono 
Andrea Magnani e sono 
il nuovo corrispondente 

dell’Album per Schivenoglia.
Un impegno arduo e una bella 
responsabilità. Chiarisco subito 
che non sono uno scrittore, 
tanto meno un giornalista e 
quindi cercherò di fare del mio 
meglio raccontando avvenimenti, 
curiosità e personaggi della 
mia Schivenoglia. Per fare 
questo mi occorre una cosa 
indispensabile… l’aiuto di voi 
cari Schivenogliesi… si proprio di voi. Penso sia difficile parlare, 
descrivere e conoscere tutto del proprio paese, soprattutto quando 
sei sempre fuori casa a causa del lavoro.Quindi rivolgo un invito a 
tutti i miei concittadini a contattarmi per riferirmi di avvenimenti, 
feste, eventi  e tutto ciò che si organizza per rendere il nostro 
paese vivo.Troppo spesso nei nostri paesi così piccoli si tende 
a rassegnarsi o a dire che non succede mai niente. Cercherò di 
dimostrare il contrario parlando delle nostre realtà locali, come ad 
esempio le varie associazioni, fulcro e cuore della gente per bene 
che vive e spende il proprio tempo per aiutare gli altri, in qualunque 
forma essa sia. A questo punto è d’obbligo da parte mia ringraziare 
Katia Stolfinati, che è stata la corrispondente dell’Album per 
Schivenoglia prima di me. Mi ha dato dei preziosi consigli per 
svolgere questo incarico e cercherò di farne tesoro. Bene, direi che 
è venuto il momento di salutarci. Alla prossima uscita dell’Album ! 
! ! P.S.   Per contattarmi: indirizzo mail andreamagnani@hotmail.it  

Andrea

Il nuovo corrispondente

Domenica 3 Maggio l’Associazione “Arte e Cultura 
Schivenoglia” (www.arteculturaschivenoglia.it) ha organizzato 
un’estemporanea di pittura, che si svolgerà nelle vie centrali del 
paese, dal titolo “Arte in piazza – L’uomo, il cibo, la terra”. 
L’estemporanea di pittura è la seconda edizione del “Premio 
Francesco Maria Raineri” in ricordo del pittore del ‘700 detto Lo 
Schivenoglia, primo direttore dell’Accademia delle Belle Arti 
di Mantova (detta anche Teresiana) nel 1753, che fu maestro di 
Giuseppe Bazzani e con lo stesso collaborò in vari lavori pittorici 
(http://it.wikipedia.org/wiki/Francesco_Maria_Raineri). Con 
la prima edizione, L’Associazione Arte e Cultura ha devoluto 
alla Chiesa Parrocchiale gran parte del ricavato dalla vendita dei 
quadri.   

Silvio Gavioli

Ospite dell’Università Aperta, nel giorno di S. Giuseppe, 
la Confraternita del Turtèl Sguasaròt, nata nel 2008 , con 
l’obiettivo e l’intento di salvare uno speciale prodotto di 
nicchia, che caratterizza fortemente il nostro territorio. 

Succede che spesso alcune specialità gastronomiche si legano 
immediatamente ad una particolare zona, così è per questo nostro 
buonissimo prodotto che si celebrava in tutte le famiglie , e che 
oggi è al centro delle strategie di promozione turistica di un’area 
ristretta. Sono solo cinque i comuni del basso mantovano , dove 
sopravvive questo prodotto culinario: Felonica, Sermide, Carbonara, 
Magnacallo e Borgofranco. Dal sapore intenso e fruttato, questo 
tortello può essere apprezzato sia come primo piatto che come 
dessert,  due i modi di proporlo: fritto o lessato. Nato da un’idea di 
Bartolomeo Stefani, cuoco alla corte dei Gonzaga durante la metà 
del 1600, nel tempo ha subito piccole modifiche nella composizione 
e assunto la forma odierna. Pur avendo molti estimatori, ha una 
difficile e lunga preparazione . Per salvarlo dall’estinzione e per 
mantenerne la memoria, è nata la Confraternita che con caparbietà 
ha studiato la ricetta che maggiormente ricalcava la tradizione, è 
stata registrata e ne ha registrato il marchio, ottenendo nel 2010 la 

an
na elena zibordi Confraternita 

del “Turtèl sguasaròt” 
denominazione di Prodotto Tipico Lombardo. Oggi la Confraternita 
del “Turtèl sguasaròt” costituisce un importante ed insostituibile 
elemento culturale che vuole esprimere la conoscenza di questa 
particolarissima preparazione. Tutti i presenti hanno potuto 
degustare il turtel, in questo caso lessato, al quale è stato affiancato 
un piacevole vino bianco della Cantina Malavasi. Le ricette delle 
mamme e delle nonne si ricompongono come d’incanto, e ci 
ricordano che la cucina non è solo fatta d’ingredienti

La data del 21 marzo che segna l’inizio della stagione primaverile, del 
risveglio della natura e in senso lato anche degli animi, è stata scelta come 
Giornata Mondiale della Poesia. C’è bisogno di rimpossessarsi di rime e 
versi per aprire la propria mente, per correre col pensiero, per sentirsi liberi 

da tante sovrastrutture. Il potere della poesia è l’immaginazione che illumina la 
realtà con emozione e fantasia. E’ il canto dell’uomo che con l’uso delle parole 
esprime le sfumature dell’anima, dai tempi dei tempi. E allora cosa c’è di meglio 
di un’ intera  giornata dedicata alle parole ?  Sabato 21 marzo, presso lo stabile ex 
Ipsia, il Comune e la Biblioteca di Sermide hanno proposto la seconda edizione de 
“Le stanze della poesia” . Tredici stanze attive con eventi e situazioni continuative 
che hanno presentato autori conosciuti ed autori locali. Questo piccolo mondo che 
un tempo ospitava una scuola, è diventato un luogo dove voci diverse hanno smesso 
di essere tali e sono divenute un unico suono. Molti i lettori che  hanno saputo  dare 
un tocco in più alla parola scritta, avendo la sensibilità di interpretare le parole ed 
offrire una piacevole lettura, e molte le presenze desiderose di mettersi in ascolto.

Giornata della poesia
Io non ho bisogno di denaro 
ho bisogno 
di sentimenti 
di parole 
di parole scelte sapientemente 
di fiori detti pensieri
di rose dette presenze 
di sogni che abitino gli alberi 
di canzoni che facciano danzare le statue 
di stelle che mormorino 
all’orecchio degli amanti.
Ho bisogno di poesia 
questa magia che brucia 
la pesantezza delle parole 
che risveglia le emozioni e dà colori nuovi.

Alda  Merini

Ragazzi Dentro:  
 Il Ponte & Coop Nordest Insieme

Da ottobre 2014 a febbraio 2015 si è 
svolto il progetto  della Cooperativa 
Sociale IL PONTE  dal titolo “Ragazzi 
Dentro”. Il Progetto ha coinvolto 

oltre 180 alunni su nove classi dell’Istituto 
Comprensivo di Sermide (ovvero tutte le scuole, 
materna primaria di primo e secondo grado di 
Sermide, Carbonara e Felonica), con l’obiettivo 
di migliorare l’interazione sociale fra di loro. 
Gli alunni hanno avuto modo, quindi, di seguire 
un percorso formativo tramite attività didattiche 
e ludiche volto all’integrazione sociale. Un 
percorso guidato da 2 Educatori Professionali a 
supporto dell’azione educativa delle insegnanti.   
Momento pubblico il 25 febbraio scorso, nella 
saletta civica di via Roma a Sermide, dove 
Coop Consumatori Nordest (finanziatore del 
Progetto con oltre 4.000 euro tramite la loro 
azione “Vantaggi per la Comunità”, progetti di 
utilità sociale in cambio dei punti della spesa ai 
soci) ed Il Ponte hanno raccontato e restituito alla 
cittadinanza l’esperienza. Francesca Margonari, 
vice Presidente de Il Ponte, ha presentato   le 
buone sinergie fra varie realtà del territorio.  

Marco Bimbati ed Erica Negrelli, Educatori,  
hanno spiegato come l’ integrazione è stata 
possibile fra tutti gli alunni delle classi 
interessate. Daria Bottoni (presidente distretto 
sociale “Rive del Po” di Coop Nordest) ha 
parlato anche della possibilità di finanziare una 
nuova edizione di “RAGAZZI DENTRO” oltre 
che di nuovi vantaggi per la comunità: ovvero di 
ATTIVA GIOVANI, cioè i punti spesa dei Soci 
Coop Nordest trasformati nel 2015 in tirocini per 
giovani dai 18 ai 29 anni, per andare incontro 
all’emergenza disoccupazione giovanile. 
Carla Sgarbi (Dirigente scolastico IC Sermide) 
ha confermato l’eccellenza del progetto ed ha 
invitato Il Ponte al tavolo permanente della 
scuola che si occupa di programmazione 
territoriale verso persone con disabilità. I Sindaci 
di Sermide (Paolo Calzolari), Carbonara (Paola 
Motta) e Felonica (Annalisa Bazzi),  quali enti 
Patrocinanti, hanno accettato la proposta di 
Coop Nordest, ovvero  di valutare un eventuale 
cofinanziamento di RAGAZZI DENTRO 2015.

Cristina Bombarda

Punti di distribuzione: Centro Sociale “Auser” -  Alimentari 
“Zerbini” - Cartolibreria “Cavicchi” - Distributore “Shell” | 
MOGLIA Tabaccheria “Mille Idee” | S. CROCE Bar “Bonini”

mailto:andreamagnani@hotmail.it
http://www.arteculturaschivenoglia.it/
http://it.wikipedia.org/wiki/Francesco_Maria_Raineri
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10 domande per il Presidente Armando Castellano

				         TORREFAZIONE
ARTIGIANALE VITTORIO

Vendita caffè tostato in grani o macinato 
e prodotti enogastromici

Via Roma Nord, 135 VILLA POMA (MN)

Un saluto a tutti i lettori dell’Album, e tutti i componenti della  famiglia “A.C.D. Poggese”.  
Questo mese arriviamo fino ai vertici della organizzazione bianco-azzurra per condividere con tutti i 
simpatizzanti della nostra rivista locale il pensiero del nostro Patron Castellano. Gli abbiamo confezionato 10 
domande che vogliono dare uno sguardo d’insieme a questo primo, intenso, periodo di lavoro. Ecco le risposte

1. Come ti sei avvicinato per la prima volta alla nostra Società?

L’avvicinamento alla nostra beneamata risale ai primi anni ottanta, percorrendo le varie categorie del 
settore giovanile sino all’ “under 18”, ceduto al vicino S.Giacomo delle segnate che all’epoca militava 
in 2° Cat. Le mie scarse doti calcistiche erano evidenti a tutti, ma comunque mi divertivo da matti con 
tutto il gruppo in un ambiente che ho sempre apprezzato e conservo ricordi piacevolissimi legati a quegli 
anni. Proseguendo poi nel frequentare sporadicamente le annate d’oro che ci ha regalato il Presidente 
Everardo Trazzi, facendoci vivere un sogno di un decennio sino ad approdare alla serie C. 

2.Quando hai deciso che saresti diventato il nuovo Presidente della Società?

Con tutta sincerità e franchezza, non ho mai personalmente inseguito questa ambizione se 
tale si possa definire. Con un caro amico e collaboratore Fabio Marchini, si era deciso di 
sostenere economicamente per l’annata 2013/2014 l’AC.D. Poggese, in quanto ogni anno a 
rotazione, in base alle possibilità del momento, si contribuiva ad un’associazione del paese. 
“L’amico Marchini” confezionandomi un bellissimo incontro con un suo “compagno di 
merende” Lucchini Stefano, ad oggi vice Presidente dell’A.C.D., riuscirono a confezionarmi 
questo bel regalo. P.S. Grazie ragazzi!!!

3. Come è nato il nuovo gruppo Dirigente?
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ANDATA RIS. INCONTRO RIS. RITORNO

07/09/14 2-1 DON BOSCO  - POGGESE X RAY ONE 2-3 11/01/15

14/09/14 2-2 FUTURA - POGGESE X RAY ONE 1-2 18/01/15

21/09/14 0-2 POGGESE X RAY ONE - RIVALTA 1-3 25/01/15

28/09/14 0-3 S.EGIDIO S.PIO X - POGGESE X RAY ONE 1-1 01/02/15

05/10/14 3-1 POGGESE X RAY ONE - SERMIDE 0-0. 11/03/15

12/10/14 4-2 VILLIMPENTESE - POGGESE X RAY ONE 0-3 15/02/15

19/10/14 1-2 POGGESE X RAY ONE - IVECO SUZZARA 3-1 22/02/15

26/10/14 3-2 SERENISSIMA - POGGESE X RAY ONE 4-0 01/03/15

02/11/14 4-2 POGGESE X RAY ONE - POMPONESCO 0-1 08/03/15

09/11/14 1-1 MARMIROLO - POGGESE X RAY ONE 0-2 15/03/15

16/11/14 2-2 BORGO VIRGILIO - POGGESE X RAY ONE 1-0 22/03/15

23/11/14 1-0 POGGESE X RAY ONE - ROVERBELLESE 2-2 29/03/15

30/11/14 0-0 BOCA JUNIORS - POGGESE X RAY ONE 12/04/15

07/12/14 0-1 POGGESE X RAY ONE - SARGINESCO 19/04/15

14/12/14 1-1 SUZZARA - POGGESE X RAY ONE 26/04/15

AG. GEN. POGGIO RUSCO TEL. 0386734529

CAMPIONATO DI 2^ CATEGORIA GIRONE “N” 2014/2015

Inizio gare ore 15.30

E’ nato da un comune denominatore, condiviso ad unanimità da tutti i membri che compongono il 
consiglio che è quello di metterci in gioco senza avere nessun scopo di lucro o tanto meno di profitto, 
dedicando una parte importante del nostro tempo per un’Associazione del nostro paese, dove sono 
iscritti un numero considerevole di bambini, adolescenti facendo insieme a loro, e tutti insieme un 
percorso di crescita, cercando di condurre e svolgere al meglio in base alle nostre capacità tutti i 

compiti e le difficoltà che nascono in continuazione, per una realtà così imponente. 

4. Quali sono i risultati che ti rendono orgoglioso di questo periodo?

Mi rende orgoglioso e penso di dare voce anche al pensiero di tutto il gruppo dirigenziale, 
la vicinanza e il coinvolgimento che sentiamo dall’interno del paese, delle persone, dei 
commercianti, di imprenditori, delle istituzioni, l’Amministrazione comunale. Tutti, di 

quanti elencati  fanno qualcosa per tenere in vita e sostenere questa bellissima realtà. 
Con la consapevolezza che apprezzano l’impegno e la serietà  profusa da tutto il 

gruppo della Poggese.

5. Sei stato fautore di molte iniziative benefiche e di sostegno ai giovani. Lo 
sport può quindi servire anche a questo?

Lo sport DEVE essere anche questo. E’ un piacevole dovere. E’ piacevole 
ricevere anche un solo sorso d’acqua, un sorriso, un attenzione, ma donarlo è 
meraviglioso.

6. Parliamo della prima squadra: quale è il bilancio della prima stagione, 
quella conclusa alla guida di Mr Roveri?

Il primo anno non si scorda mai….. Saliti in sella in seconda categoria e per tutta l’annata 
non volerci scendere e centrare l’obiettivo con settimane di anticipo è stato bellissimo, M.R. 
Roveri Cesare e tutti i ragazzi mi hanno donato una gioia infinita, perché tutto quello che 
avevano l’hanno dato e spesso hanno aggiunto anche qualcosa…..l’orgoglio bianco-azzurro, 
infinitamente grazie ragazzi!!!

7. La squadra di quest’anno è quella che volevi?

L’ho voluta fortemente.

8. Perché i risultati non sono conformi alle attese?

Tutta l’annata è stata caratterizzata da eventi sfortunati poi noi ci abbiamo messo del 
nostro, affrontando qualche gara con poca concentrazione e determinazione. 

9. Cosa occorre fare per ottenere il “cambio di passo”?

Occorre crederci e affrontare ogni singola gara come se fosse una finale perché gli altri club, 
anche con spessore tecnico inferiore, ci mettono tutto e in queste categorie fa la differenza.

10. Sarai ricordato come il Presidente del Centenario: cosa ti senti di promettere ai nostri 
tifosi?

Tutto l’impregno e la serietà che merita questa realtà. Mi congratulo con tutto lo staff tecnico 
di tutte le squadre e i dirigenti che ne fanno parte, per come svolgono con  professionalità 
e dedizione gli incarichi a loro affidati
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M° Superina

ANFFAS Open Day

Fondazione  
Comunità  
Mantovana  

Deliberati i bandi 2015 per 1.000.000 di euro

La musica da sempre accompagna la storia 
dell’uomo: un ricordo, un’emozione, 
un’immagine che si presenta alla 
memoria anche solo per poco, guidata 

da un soffio, come una folata di vento che con 
sé porta immagini e pensieri, desideri e musiche 
lontane, è un po’ quello che accade a chi la 
musica oltre ad ascoltarla ed amarla, la conosce 
e la pratica, come il M° Mario Superina, che nel 
40° della sua storia reverese in veste di organista 
della B.V. Maria dell’Annunciazione, ci apre 
le porte di casa e dei suoi ricordi. Classe 1932, 
fiumano di origine, da ben 40 anni accompagna 
canti e liturgia della piccola comunità rivierasca, 
fin da quel lontano ’74 quando, l’allor arciprete 
don Mario Sutti, su suggerimento del Cav. 
Giovanni Carreri, chiese al Maestro di occuparsi 
della musica liturgica. Da allora, è stato tutto 
un crescendo, per usare un termine musicale 
e l’antico organo del ‘700 di suonate ed 
accompagnamenti ne ha eseguiti davvero tanti.  
Messe, canti, liturgie, cori e sonate, sono la storia 
tuttora esistente di chi la musica la ama e la 
conosce, la conserva per tramandarla alle nuove 
generazioni che nel corso degli anni si sono 
avvicendate nel coro parrocchiale di Revere, 
in cui si son visti ben oltre 40 cantori nel corso 
della sua gloriosa storia. Il M° Superina è uomo 
preciso, puntuale e formale: il suo è un riflesso 
quasi incondizionato di un rigore che trasuda 
dalla musica stessa, ma non fine a se stesso, 
bensì come forma di 
rispetto per il canto 
e la composizione, 
dove sapientemente 
le mani corrono sulla 
tastiera dell’organo e 
dove il tempo, quello 
dell’anima oltre a 
quello della musica, 
segnano i ritmi e 
gli spazi di chi ben 
conosce che il canto 
è la più alta e nobile 
fra le preghiere. Ma 
senza scomodare S. 

Punti di distribuzione: Giornali e Tabacchi “Pesa”

Agostino, la musica, Mario Superina, la frequenta 
fin da piccolo, quando il padre Vincenzo, fine 
maestro di musica, trasmette la passione al 
giovane Mario e al fratello Nereo: l’uno al 
pianoforte, l’altro al violino e pianoforte. Sono 
anni di studio, anni difficili per una storia che la 
stessa Fiume si porta con sé, dove l’abbandono di 
quelle terre, sono i segni di un’esistenza ancora 
viva e che riaffiora come un adagio commosso, 
capace di segnare ancora il  cuore e l’anima.  La 
musica, si sa, appartiene a chi riesce a catturarla, 
sospesa come essa è nell’aria e nel cuore, 
prima ancora che sul pentagramma e due sono 
stati i mentori del M° Superina,  con i quali ha 
continuato lo studio ed il perfezionamento del 
pianoforte: il M° Francesco Mantica (sono gli anni 
trascorsi a Latina) ed il M° Narciso Sabbadini del 
Conservatorio di Mantova. Da lì il passo è stato 
breve: il maestro è compositore di due Messe ed 
innumerevoli canzoni e brani, ma soprattutto è 
fondatore e tenace direttore del coro parrocchiale 
di Revere, oltre che collaboratore dello stesso 
M° Sabbadini per la revisione di un colossale 
“Oratorio” commissionato dal “Don Calabria” 
di Verona a ricordo del proprio fondatore, che gli 
è costato un impegno indefesso di oltre due anni 
e mezzo di ricerca, studio e perfezionamento. 
Ancora oggi il Maestro dirige il coro parrocchiale 
accompagnando come sempre la liturgia con 
il fedele organo, dove le messe del Perosi e del 
Picchi, riecheggiano negli anni in centinaia di 

funzioni non solo a 
Revere, ma anche in 
molti paesi limitrofi.  
Numerose le targhe 
e i riconoscimenti 
che campeggiano nel 
salotto di casa ricevute 
nel corso della sua 
carriera, ma a farla da 
padrone è, manco a 
dirlo, il pianoforte, fatto 
di tasti neri e bianchi 
che si susseguono e 
rincorrono un po’ come 
nella vita stessa.

Il  MODO  PIU’  SEMPLICE  PER  AIUTARCI  

5  PER  MILLE  

Con   des(nazione   del   5   per   mille:   basta   scrivere   la   propria   firma   nel   riquadro  
dell’apposita  scheda  presente  nel  Modello  730  e  Unico  2015,  e  nella  cer@ficazione  
CUD  di  quest’anno.  

Poi  occorre  trascrivere,  soIo  la  firma,  il    

codice  fiscale  della  Fondazione  Comunità  Mantovana            93033710208  

Dal  2001  ad  oggi  sostenu(:            1.565   PROGETTI  

nel  se-ore  “servizi  sociali  e  sanitari”      per  euro     14.603.454  

nel  se-ore  Arte,  storia,  cultura           per  euro         4.875.961  

nel  se-ore  ambiente  e  protezione  civile        per  euro               286.450  

            per  un  totale  di                    19.765.865  EURO    

I   “Se  vuoi  far  del  bene…fallo  bene”  

Fondazione  Comunità  Mantovana,  Via  Portazzolo9  ,  46100  Mantova  –  tel  
0376/237249  www.fondazione.mantova.it;    info@fondazione.mantova.it  

AN

NALISA MARINIDAVIS RADDI

Dopo la pausa di chiu-
sura dello scorso 
anno dovuta a motivi 
tecnici, a dicembre 

del 2014 il cinema teatro Du-
cale di Revere ha riaperto con 
il nuovo impianto di proiezio-
ne Sony SRX-R510P, uno dei 
sistemi digitali più evoluti e 
Dolby Surround. L’acquisto è 
stato effettuato dal comune di 
Revere che è anche proprietario 
della struttura, mentre all’asso-
ciazione Pro Loco ne è stata af-
fidata la gestione. Il proiettore 
è dotato di un sistema ottico di 
alta qualità con un’am-
pia apertura che permet-
te di ottenere immagini 
ad altissima risoluzione 
e ricche di dettagli. E’ 
collegato ad un lettore 
DVD con tecnologia 
Blu-Ray per proiezioni 

La nuova veste del 
Cinema Teatro Ducale

Lo scorso sabato 28 
marzo ad Ostiglia 
presso la sede 
dell’Anffas è stata 

celebrata l’ottava Giornata 
Nazionale della Disabilità 
Intellettiva Relazionale 
finalizzata a promuovere 
l’inclusione sociale. L’iniziativa 
ha coinvolto  le sedi presenti di 
tutta Italia le quali hanno stanno 
offrendo il meglio di sé, con 
attività varie, per far conoscere 

OSTIGLIA

i propri servizi.Ostiglia, dopo 
il successo ottenuto lo scorso 
anno,  si è orientata sulla 
formula dell’Open Day ovvero 
“Porte aperte all’inclusione 
sociale” che si sono svolte in via 
Belfanti, 1. I servizi del Centro 
Socio Educativo EUREKA e 
la Comunità IL PARCO hanno 
accolto con entusiasmo  tutti 
coloro i quali hanno voluto 
trascorrere la giornata con 
spirito umanitario. I cittadini 

hanno potuto visitare gli 
ambienti, gli spazi, i laboratori 
ove si attuano le attività 
educative, formative, sociali, 
culturali e relazionali. Possono 
accedere  ai servizi strutturati i 
residenti nei comuni compresi 
nel Piano di Zona di Ostiglia.
Per maggiori informazioni si 
consiglia la consultazione dei 
relativi siti on-line.

Annalisa Marini

su grande schermo che, pure 
questo, è stato opportunamente 
sostituito. La sala interna è stata 
dotata di impianto in stereofo-
nia costituito da altoparlanti 
anteriori, posteriori e centrali 
che evidenziano le caratteri-
stiche sonore delle proiezioni, 
così che lo spettatore si trova 
ad essere al centro dell’av-
venimento sonoro e visivo. 
Gli spettatori, sensibilmente 
aumentati, grazie alla program-
mazione e all’innovazione tec-
nologica hanno la sensazione 
di essere circondati dalle vibra-

zioni sonore con conseguente e 
forte coinvolgimento emotivo. 
Una menzione particolare la 
meritano gli storici volonta-
ri Giulio Pedrazzoli e Sergio 
Mura attivi fin dal 1952, anno 
di apertura del cinema.Giulio 
e Sergio sono le note figure di 
riferimento, nonché la memo-
ria storica del cinema di Reve-
re, si occupano del controllo 
degli ingressi, della gestione 
del bar e della custodia di tut-
ta la struttura assicurandone la 
complessiva buona gestione.  
Hanno maturato, insieme al no-

vantenne Sergio Marassi, 
denominato “Cinema Pa-
radiso” per la sua grande 
passione come operatore 
cinematografico ora a 
riposo, importanti espe-
rienze e grandi soddisfa-
zioni.

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Comunità Mantovana presieduto da Mario 
Nicolini ha deliberato il programma di emissione Bandi per l’anno 2015 per un totale di  un 
milione di euro con risorse rese disponibili dalla Fondazione Cariplo nell’ambito delle proprie 
erogazioni territoriali e con risorse proprie derivanti dalla rendita del proprio patrimonio.Un 

Comitato di Indirizzo appositamente costituito da alcuni componenti del Consiglio ha proposto per 
quest’ anno l’emissione di più bandi per settori di intervento, così suddivisi:Il primo bando riguarda 
il settore Sociale e ha una disponibilità di euro 300.000 coperto da risorse della Fondazione Cariplo 
nell’ambito delle proprie erogazioni territoriali. Verrà data particolare attenzione a progetti rivolti a 
bambini e a famiglie. La Fondazione potrà erogare al massimo 30 mila euro in cofinanziamento parziale 
al 50% .Il secondo bando è dedicato alle attività culturali, all’arte , alla storia e all’ambiente. L’importo 
messo a disposizione dalla Fondazione con risorse territoriali di Fondazione Cariplo è di euro 300.000 
per un contributo  massimo di 25 mila euro in cofinanziamento 50%.Il terzo bando  è dedicato a progetti 
provenienti dalle associazioni giovanili il cui organo direttivo sia composto in misura prevalente da 
soggetti under 35. L’importo messo a disposizione dalla Fondazione con risorse proprie è di euro 50.000. 
Non è stato previsto il cofinanziamento e neppure massimo contributo, ma vengono richiesti progetti 
con costi totali al massimo di euro 10 mila. A giugno verrà indetta una riunione con le associazioni 
giovanili per la gestione del bando con l’obiettivo di far partecipare i giovani nell’attività e nello spirito 
della Fondazione e renderli protagonisti dei loro progetti.L’ultimo bando   è dedicato all’assistenza 
sociale con particolare attenzione a progetti presentati dalle comunità e dalle residenze assistenziali. La 
disponibilità è di euro 300 mila con risorse proprie della Fondazione e risorse residue della Fondazione 
Cariplo.  Cofinanziamento 50% e massimo contributo euro 30.000.Come sempre, saranno presi in 
considerazione progetti presentati da Organizzazioni/Enti senza scopo di lucro operanti nel mantovano 
aventi caratteristiche di Onlus – ovvero assimilabili a quella di una Onlus – o da Associazioni di 
promozione sociale e Enti religiosi (esclusi gli Enti pubblici e persone fisiche).Già pubblicati i  primi 
due bandi con queste scadenze:1° bando 2015 – Assistenza sociale  -   presentazione domande entro il 
30 aprile 20152° bando 2015 – Arte, storia, cultura e ambiente  -   presentazione domande entro il 15 
maggio 2015Per informazioni l’ufficio della Fondazione è aperto tutti i giorni dal lunedì al venerdì ed è 
a disposizione di tutti coloro che intendono avere maggiori informazioni o chiarimenti sui bandi 2015. 
Il regolamento e la modulistica sono scaricabili dal sito della fondazione www.fondazione.mantova.it.
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istina bombarda

 M° Mario Superina 40° di attività a Revere
 come organista

Lo staff di Album 
vi augura 

Buona Pasqua

http://www.fondazione.mantova.it
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Via Virgilio 407 Cà Vecchia di Sustinente

Matilde & Mathilda 

A novecento anni dalla morte di Matilde di Canossa, il Comune di Sustinente presenta la 
pièce teatrale Matilde & Mathilda. Scritto da Edgarda Ferri con la regia di Italo Scaietta, 
la storia si snoda attraverso un dialogo immaginario tra due donne: Matilde, una donna dei 
nostri tempi, sempre in movimento e combattuta da mille problemi e  Mathilda (Matilde 

di Canossa)  vissuta secoli prima ma con le stesse problematiche esistenziali. Gli argomenti  affrontati 
sono temi senza tempo come ad esempio il rapporta delle due donne con l’altro sesso, la gestione del  
potere e persino il mobbing. A portare in scena la storia saranno gli attori  dell’Accademia Teatrale 
Campogalliani che hanno scelto questo testo come evento EXPO Campogalliani di ottobre. Il 18 
Aprile alle ore 21,00 l’agriturismo Cà Guerriera ospiterà l’anteprima assoluta ad ingresso gratuito, 
un’occasione da non perdere sia per l’unicità della rappresentazione  che per lo spessore culturale che 
l’amministrazione Sustinentese ha voluto dare nell’ambito delle celebrazioni matildiche. Lo spettacolo 
itinerante è stato pensato in due versioni: sia per i teatri che per luoghi adattati, chi volesse portare nei 
propri comuni e nelle proprie città la piecè teatrale può farlo contattando l’ufficio cultura del Comune 
di Sustinente 0386/43161

Al telefono con Eleonora Buratto
La giovane soprano sustinentese presto al Met di New York

Avremmo dovuto incontrarci al suo ritorno da Amsterdam  dove si era esibita con indiscusso 
successo ne “Il viaggio a Reims” di Rossini ma, nonostante la buona volontà , i reciproci 
impegni hanno impedito questo incontro.Conosco Eleonora da quando era bambina ed essendo 

coetanea di mio figlio ho avuto modo di seguire la sua crescita sia “fisica” che artistica. In seguito, 
durante i suoi studi  al conservatorio Campiani di Mantova e successivamente con il M° Pavarotti, ci 
siamo un po’ perse di vista , poi una breve esperienza amministrativa al Comune di Sustinente ci ha 
fatto incontrare di nuovo.Dopo qualche battuta su facebook decidiamo di sentirci telefonicamente per 
un’intervista insolita e, visto che la Gazzetta di Mantova  aveva già annunciato il debutto al Metropolitan 
Opera di New York, impostiamo il nostro colloquio telefonico come fosse una chiacchierata tra amiche.

Eleonora, un successo dopo l’altro la tua 
fama sta crescendo, cosa vuoi dire alle tue 
coetanee che sono ancora in cerca di lavoro? 
Ti senti privilegiata?

Sicuramente ho avuto fortuna a conoscere 
persone come il maestro Pavarotti, la mia vocal 
coach Paola Leolini e il maestro Muti però 
dietro il successo c’è molto impegno, studio e 
sacrifici, insomma nulla mi è stato regalato.

La tua professione ti porta spessissimo 
lontano da casa, lontano dai tuoi affetti e 
dalla tua famiglia, cosa ti manca di più?

La lontananza da casa è uno dei sacrifici di cui 
ti parlavo. Nei miei viaggi vedo luoghi bellissimi ma mi mancano i miei oggetti, i miei libri le cose che 
rappresentano ricordi, quando torno a Sustinente ed entro nella mia stanza provo sollievo nel sedermi 
sulla mia poltrona, nell’ascoltare i miei cd insomma essere circondata da cose che mi appartengono 
mi fa stare bene. Per fortuna la mia famiglia non mi lascia sola, mamma e papà hanno perfino vinto la 
paura di volare pur di seguirmi!!!Viaggiare mi fa conoscere persone nuove ma resto molto legata alla 
mia famiglia e agli amici d’infanzia.

Ho visitato il tuo sito e ho visto le tue foto, sei una bella donna, non è difficile in un mondo come 
il vostro ricevere proposte di aiuto …

Sai per cantare bisogna avere voce e talento e, per quelli, non c’è aiuto che tenga. Forse serve avere,  in 
più,  un po’ di fortuna che, invece, non guasta mai.

Il prossimo 21 marzo debutterai nel ruolo di Liù nello splendido teatro San Carlo di Napoli 

Si, un sogno che si avvera. Liù rappresenta l’amore puro e incondizionato. Di Liù amo tutto, sia 
vocalmente che teatralmente. 

Auguri per la tua carriera, auguri a una giovane donna che nonostante il successo non ha scordato 
le sue radici. 

Grazie per averci concesso un po’ del tuo tempo a presto

Girogustando
Percorso gastronomico alla scoperta delle corti sustinentesi

L’idea nasce da una fortunata collaborazione tra Proloco e Amministrazione Comunale in 
sinergia con Aido, Avis, CerAmiche, Circolo Ricreativo Cà Vecchia, Disnar in Piasa, Gruppo 
Parrocchiale, Protezione Civile e ASD Sustinente e alla disponibilità dei proprietari delle corti. 
Una festa alla quale non si può mancare.Il Girogustando, camminata non competitiva tra le 

meravigliose corti sustinentesi, si svolgerà domenica 24 maggio 2015.  

Un appuntamento festoso per stare insieme degustando i prodotti tipici della cucina mantovana 
accompagnati dai vini delle cantine locali.  Il percorso di 9 chilometri mostrerà paesaggi ricchi di 
bellezza, che insieme alle prelibatezze culinarie dei produttori locali contribuiranno a renderlo un 
evento speciale.
Quota di partecipazione: Adulti 22 € Bambini fino ai 10 anni 12 € Famiglia (2 adulti +1 bambino) 50€
Prezzo promozionale per preiscrizioni entro il 30 Aprile Adulti 20 € Bambini fino ai 10 anni 10€ 
Famiglia (2 adulti + 1 bambino) 45€ 
I bambini fino a 4 anni saranno ospiti. 
Per l’iscrizione è necessario effettuare bonifico su IBAN IT 14C 010 30 58000 000010190614 inviare 
copia di pagamento all’indirizzo mail girogustando.sustinente@virgilio.it e presentare alla partenza la 
ricevuta che vi verrà inviata.
La  partenza è prevista presso il campo sportivo Padre T.Favali in Via Porto Sustinente, dalle ore 9.30 
alle ore 12.30. La camminata prevede il seguente svolgimento:
Accoglienza - Caffè, the, succo, biscotti Campo sportivo Colazione rustica - Cicciole e gras pistà 
con polenta Parco delle Scuole Antipasto - Affettati misti Corte Palazzina Primo piatto - Risotto 
con salsiccia Corte Poletto Secondo piatto - Grigliata mista con verdure Corte Sacchette Formaggi - 
Formaggi con mostarda e miele Corte Erbelli Dessert Attracco fiume Po
E’ indetto anche un concorso fotografico ANGOLI  RURALI la cui premiazione avverrà il 16 Agosto 
2015 durante la Sagra di S.Rocco.

Per infomazioni chiamare 338 30 62 471

 Nido famiglia “LA MONGOLFIERA”

Il primo problema per le mamme lavoratrici è sicuramente 
l’affidamento dei propri figli. Dal momento in cui la 
mamma deve tornare al lavoro,  inizia la difficile ricerca di 
un luogo che assicuri la migliore assistenza al piccolo e che  

concili  i tempi con orari flessibili,  costi ragionevoli ed essere  
preferibilmente  lungo il tragitto casa/lavoro. Da molto tempo, fin 
dall’amministrazione Pedrazzoli, a Sustinente si è cercato di creare 
un asilo nido per rispondere a queste esigenze e oggi la risposta 
arriva da un gruppo di mamme che, insieme a due amministratrici 
comunali  hanno inaugurato sabato 21 marzo il nido famiglia 
“LA MONGOLFIERA” . L’offerta sociale ed educativa del nido-
famiglia La Mongolfiera è rivolta a bambini di età fino ai 3 anni 
e tiene insieme in  maniera sostanziale il significato del nido in 
quanto tale e quello della famiglia come primo luogo di valori di 
accoglienza e di crescita dei bambini. Il limitato numero dei bambini 
(massimo 5 contemporaneamente), assicura un ambiente piacevole 

e famigliare. Qui i bambini hanno l’opportunità di incontrare e 
relazionarsi con i coetanei, condividendo esperienze e spazi.Molti i 
progetti in calendario per i piccoli ospiti che potranno alternare alle 
pause di relax veri e propri momenti di “svago creativo”.

Le iscrizioni sono aperte e i posti ancora disponibili.

Per informazioni: ufficio servizi sociali Comune Sustinente 
0386/43161
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Punti di distribuzione: Acconciature “Sogni di Donna” - Bar Piper & Leggi e Scrivi 
| CA’ VECCHIA Bar Tabacchi “Fiorini” - Centro Ricreativo

Conversazione immaginaria tra due donne
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vit

torio negrelli

PEGOGNAGA
Al via il progetto 

“Ricostruiamo insieme 
il Teatro”

FELONICA

am
os golinelli

Punti di distribuzione: Rivendita Orsatti - Tabaccheria “Ravagnani”

Servizio di navigazione 
fluviale 2015

Presso il centro culturale di Pegognaga 
è stata illustrata la “Tappa zero” del 
progetto di ricostruzione del teatro 
comunale “Anselmi”, presenti il sindaco 

Dimitri Melli, l’assessore alla cultura Francesca 
Tellini, il direttore organizzativo di Fondazione 
Aida Meri Malaguti e l’attore  Jacopo Pagliari. Se 
l’obiettivo finale è ricostruire il Teatro “Anselmi”, 
fiore all’occhiello della cultura pegognaghese 
e della provincia mantovana, un teatro “perso” 
nei suoi caratteri di funzionalità a causa del 
sisma del maggio 2012, l’obiettivo a breve è 
quello di coinvolgere la cittadinanza nel progetto 
“Ricostruiamo insieme il Teatro – Dalla storia 
allo storytelling”, realizzato da Fondazione Aida 
con il contributo di Fondazione Cariplo e del 
Comune. 
L’idea progettuale unisce varie forme di 
espressione artistica presenti sul territorio allo 
scopo di favorire il dialogo attorno al tema della 
memoria del teatro comunale. Testimoni di questa 
memoria saranno i cittadini che negli anni sono 
stati protagonisti o sono entrati in contatto con il 
teatro laurenziano. 
Le attività programmate fanno riferimento 
alla mappatura delle relazioni con la raccolta 
di documentazione e di testimoni. Il racconto 
di ricordi, esperienze e suggestioni avverrà 
nell’ambito di un percorso laboratoriale 
guidato da Jacopo Pagliari, attore mantovano di 

Fondazione Aida. 
Il percorso formativo insegnerà ai partecipanti 
le tecniche di narrazione utili a trasmettere e 
divulgare la memoria del Teatro attraverso un 
video e la messa in scena finale. 
Questo bacino di ricordi sarà restituito al 
pubblico in due momenti: la realizzazione da 
parte di giovani professionisti di un video-
documentario che riprenderà tutti gli step del 
progetto dedicato alla storia del teatro, mentre a 
seguire sarà programmata la messa in scena finale 
della narrazione teatrale presso il Teatro Tenda. 
Inoltre fondamentale sarà il coinvolgimento degli 
studenti dell’Istituto d’Arte “Giulio Romano” 
di Mantova e di Guidizzolo, che decoreranno la 
tensostruttura del Teatro Tenda. 
Per partecipare e diventare un testimone o recitare 
una parte da protagonista è sufficiente inviare una 
mail a info@teatroanselmi.it oppure chiamare al 
numero 0376/5546223. Dopo aver ringraziato 
Fondazione Cariplo per l’interesse dimostrato 
per il teatro Anselmi, il sindaco Melli ha detto 
che il progetto affronta la problematica della 
mancanza di risorse per il restauro del teatro, 
finanziamenti che non si intravedono neanche per 
la progettazione. 
“Lanciamo questo progetto di solidarietà a livello 
locale – ha ribadito il sindaco – nel contesto di 
una campagna nazionale di raccolta fondi per la 
progettazione definitiva che si aggira attorno ai 

300.000 euro”. 
Per l’assessore alla cultura Tellini 
si tratta di un progetto di ampio 
respiro che coinvolgerà sia soggetti 
privati che pubblici. 
In questa prima fase saranno i 
cittadini attraverso i loro ricordi 
e il loro vissuto a riqualificare il 
Teatro, che deve tornare ad essere 
avanguardia partendo dal suo 
glorioso passato. Meri Malaguti 
ha parlato del progetto come 
una iniziativa ambiziosa che ha 
al centro il Comunale, un luogo 
della cultura di Pegognaga perduto 
fisicamente ma che sopravvive 
grazie al contributo che ha saputo 
offrire negli anni allo sviluppo 
culturale della comunità.

Felonica ha ospitato il noto personaggio 
televisivo, già ricercatore del CNR, 
divulgatore scientifico e scrittore, Mario 
Tozzi. Davanti a un numeroso pubblico, 

nelle sale di Palazzo Cavriani, Tozzi ha presentato 
il suo nuovo 
libro dal titolo 
“Tecnobarocco - 
Tecnologie inutili 
e altri disastri”, 
Einaudi editore: si 
tratta di un saggio 
per smascherare 
le inefficienze 
della tecnologia 
e per fare a meno 
del superfluo, 
ritrovando il 
senso autentico 
del progresso 

 PRO LOCO DOSSESE 

con il patrocinio del comune organizza

Domenica 12 Aprile
la “FESTA DI PRIMAVERA” 

 in P.zza Marconi alle ore 15.00

ANIMAZIONE CON SPETTACOLO  
DI BOLLE GIGANTI 

Truccabimbi - Sculture di palloncini  
Tiro alla fune e pentolacce - Gonfiabile 

 
VI ASPETTIAMO  

PER UN POMERIGGIO DI ALLEGRIA!!!

PRO LOCO INFORMA
Come ogni anno, è arrivata  
la “Festa delle donne” e cogliamo 
l’occasione per ringraziare lo staff 
di  uomini, che per mesi si sono 
ritrovati per organizzare  lo spettacolo 
che è seguito alla cena del 7 marzo.  
Ancora una volta, hanno saputo 
mettersi in gioco, stupire con 
la loro ironica fantasia, e senza 
mai  andare sopra le righe, hanno 
fatto ridere le  donne presenti.  

Grazie e alla prossima!

GU

ERRINA SGARBI I 100 anni di nonna 
Gianina

Da domenica 15 marzo per la 
sangiovannese Gianina Vicenzi la frase 
«Cento di questi giorni» non è solo un 
augurio ma una bella realtà. «Gianina», 

come la chiamano con affetto i parenti e le persone 
che le stanno vicino, ha difatti tagliato il traguardo 
del secolo di vita. Classe 1915 e originaria di San 
Giovanni del Dosso è la persona più anziana del 
paese. Qui è nata, infatti, il 15 marzo 1915, e qui 
tuttora risiede, in via Roma, a due passi dalla 
Chiesa.
Gianina, che si è sposata giovanissima con 
Francesco Gavioli, ha condotto un’esistenza 
scandita dal lavoro nei campi, nei piccoli poderi 
di San Giovanni del Dosso, fino alla pensione 
avvenuta nel lontano 1976. Piccola di statura, di 
carattere brillante, ha una buona memoria di fatti e 
persone del passato. Ricorda quando lavorava alla 
corte Furlana della famiglia Negri. Ha lavorato 
venti anni su quella terra e ha vissuto le fatiche 
della gente dei campi, ma anche espressioni 
autentiche di un modo pratico e spontaneo di 
vivere, legato principalmente alla realtà del 
mondo contadino, fatto di semplicità e di legami 
con la tradizione ed il pensiero popolare. Ma 
andando ancora più indietro nel tempo, a Gianina 
ritornano in mente i ricordi della fanciullezza 
quando si recava nel Piemonte per fare la mondina 
perché aveva bisogno di guadagnarsi il pane; ma 
anche i difficili anni della guerra, quando a causa 
dei bombardamenti tutti cercavano protezione in 
rifugi scavati in campagna.
La signora Gianina ha compiuto felicemente 100 
anni, circondata dall’affetto dei nipoti Marco, 
Paolo e Carlo, che risiedono a Milano con le 
loro mogli, e dei pronipoti; insieme hanno potuto 
prender parte al taglio della torta con le candeline 
per lei preparata e brindare di questo speciale 

momento storico della loro famiglia. Ma, insieme 
a tutta la famiglia, c’erano anche molti conoscenti 
e amiche del paese. 
Presente anche il sindaco di San Giovanni 
del Dosso, Angela Zibordi, per esprimerle 
congratulazioni per il traguardo dei cento anni di 
vita a nome di tutta la comunità e augurarle ancora 
tanta felicità negli anni a venire. 
Lo storico compleanno della centenaria 
sangiovannese è stato festeggiato domenica 
pomeriggio nell’abitazione della centralissima via 
Roma, il luogo dove abita, assistita da una badante, 
che le è sempre accanto come una figlia. Anche il 
parroco don Elio Santini nella messa di domenica 
mattina ha ricordato questo compleanno davvero 
speciale. Grande festa dunque per l’avvenimento e 
per augurare alla supernonnina, dotata davvero di 
una fibbra eccezionale, ancora lunga vita. 
La comunità ha ricordato la sua più anziana 
cittadina con un festoso rintocco di campane.

Mario Tozzi a Felonica

Il gruppo di volontariato che si dedica 
all’inserimento nel sociale di parecchie 
collaboratrici presso le famiglie di 
Felonica, nei giorni ultimi di gennaio nella 

sede comunale, hanno promosso vari assaggi 
di  marmellate che, le nostre “cuoche” sanno 
preparare molto bene; tra le varie qualità è stata 
scelta una marmellata molto gustosa e facile da 
realizzare. L’Amministrazione Comunale con 
le solerti Elena-Danila-Sandra-Renata e Lara 
hanno convocato al Centro Sportivo della U.S. 
Felonica una ventina di donne dedicando parte 

Scuola di alfabetizzazione  
e cucina

del pomeriggio alla scuola di cucina. Il piacevole 
incontro per lavorare in loco è trascorso tra 
spensierati discorsi mentre venivano curati i 
fuochi, le pentole, la preparazione delle mele 
e altri ingredienti indispensabili per ottenere 
un prodotto finale di ottima qualità.Al termine 
dei lavori la succosa marmellata è stata messa 
in appositi vasetti di vetro a cui farà seguito la 
degustazione in famiglia, ultimo atto di un breve 
percorso che dà vita alla collaborazione sociale e 
integrazione nel territorio felonichese.

Franco Orsatti

culturale e tecnoscientifico. Secondo Tozzi, la 
tecnologia del terzo millennio è fine a se stessa, 
“barocca”, dannosa e insostenibile da un punto 
di vista ambientale accelerando l’obsolescenza 
di oggetti e macchine. D’altro canto, egli 
sottolinea l’utilità di quella tecnologia semplice 
che ha rappresentato un vero miglioramento 
nelle condizioni della vita degli uomini senza 
compromettere l’ecosistema. 
L’iniziativa si è potuta realizzare anche 
grazie all’interessamento dello scrittore prof. 
Livio Zerbini, originario di Sermide, che per 
l’occasione ha introdotto l’autore e gli ha rivolto 
diverse domande. Anche il pubblico, al termine, 
ha rivolto alcune domande all’autore, spaziando 
dal tema del libro ai terremoti. L’evento è stato 
organizzato dal Comune di Felonica, con la 
collaborazione della Coop consumatori Nord 
Est, ed è stato presentato dalla sindaca Annalisa 
Bazzi.

Dopo il successo dello scorso anno, con più di 4000 passeggeri trasportati, il Consorzio 
dell’Oltrepò Mantovano ha deciso di confermare il servizio di navigazione fluviale sul Po 
anche per il 2015.Come ha spiegato Vittorino Malagò, vicesindaco di Felonica e promotore 
della navigazione fluviale, si inizia il giorno di Pasqua, domenica 5 aprile, con crociere a orari 

programmati presso l’attracco di Sermide, per poi proseguire tutti i fine settimana alternando la sosta 
della motonave Cicogna nei vari paesi rivieraschi aderenti al progetto. I comuni coinvolti sono una 
trentina, delle province di Mantova, Rovigo e Ferrara. La motonave, messa a disposizione dal Consorzio 
Navigare l’Adda, è un catamarano con le caratteristiche tecnico-strutturali adatte alla navigazione sul 
Po. L’imbarcazione è costituita, oltre che dal ponte di comando, anche da un altro ponte adatto al 
trasporto di biciclette. Il programma delle crociere terminerà nel mese di ottobre, in concomitanza con 
la GranFondo Strada del Tartufo Mantovano, quando la nave effettuerà alcune crociere presso l’attracco 
di Pieve di Coriano. Molte attività saranno abbinate alla navigazione fluviale, come la 2^ edizione 
dell’evento “Un Po di Gusto”, il 7 di giugno, e “Matilde Days” nel mese di settembre. Il cattivo tempo 
dello scorso anno non ha consentito la sperimentazione di una tipologia di crociera, che ha suscitato 
molto interesse in altri ambiti fluviali, denominata “navigarmangiando”, cioè un’escursione fluviale 
che generalmente viene organizzata in collaborazione con i ristoranti situati sul territorio. Attraverso 
questa metodologia di viaggio si ha la possibilità di conoscere i prodotti tipici locali assaporandoli in 
un contesto insolito, magari accompagnati anche dalle note musicali di qualche complesso artistico 
locale. È possibile noleggiare privatamente 
la motonave per l’organizzazione di feste e 
cerimonie. 
Per il 2015, il costo del biglietto è stato 
portato a 6 euro sulle crociere ad orari 
programmati. La novità di quest’anno è la 
possibilità per i cicloturisti di utilizzare la 
ferrovia nella tratta Suzzara-Ferrara ad un 
prezzo contenuto per il trasporto delle bici. 
Per informazioni e prenotazioni: 
telefono 037221529, e-mail info@
navigareinlombardia.it, web www.
navigareinlombardia.it/itinerari/oltrepo-
mantovano.

mailto:info@teatroanselmi.it
http://www.navigareinlombardia.it/itinerari/oltrepo-mantovano.
http://www.navigareinlombardia.it/itinerari/oltrepo-mantovano.
http://www.navigareinlombardia.it/itinerari/oltrepo-mantovano.
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FINALMENTE C’È aria
INTERNET e TELEFONO COME NON LI HAI MAI VISTI

•	 CON ARIA NAVIGHI IN TOTALE LIBERTA’, SENZA LIMITI DI 
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ARIA è l’unica società italiana con la licenza WiMAX nazionale che 
garantisce un servizio di Banda Larga e Voce su tutto il territorio 
nazionale.

Il WiMAX è una tecnologia innovativa che consente di fornire servizi di 
telecomunicazione a Banda Larga “senza fili”.

Il WiMAX utilizza frequenze “militari licenziate”, e quindi protette da 
possibili interferenze e dall’intrusione di terzi, assicurando un notevole 
grado di affidabilità ed elevati standard di sicurezza.

Inoltre il WiMAX per le sue caratteristiche, consente di fornire 
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A PARTIRE da € 14,95 AL MESE  
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numeri  per posta dovrà versare 
l’importo sotto segnato sul conto 
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QUINGENTOLE

Petizione popolare alla giunta municipale per dedicare 
la nuova sala polivalente al grande compianto musicista 

Giacomo Savini

Punti di distribuzione: Supermercato Via Montale - Frutta & Verdura “Bianchini” - Riv. Giornali “Cavazzoni”
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5° Memorial
Giulio Bertoli
Domenica  19  Aprile  2015

Carissimi amici che ci 
seguite ormai da diversi 
anni, il 19 aprile 2015, 
saremo ancora in pista 

per la  5° Edizione del Raduno 
di Auto e Moto d’epoca di 
Quingentole (MN).
Quest’anno andremo a visitare 
la bellissima Villa Bisighini di 
Carbonara di Po, la via, come 
sempre, sarà quella dell’argine del 
Po e tra andata e ritorno, saranno 40 Km. La nostra visita alla 
Villa, sarà in concomitanza con la manifestazione di “Villa 
Bisighini in Fiore”, potrete vedere tutto il parco della Villa con 
un allestimento floreale stupendo e contorniato da fanciulle in 
abiti del primo novecento, che è l’epoca di costruzione della 
Villa.
Il rinfresco sarà organizzato all’interno del parco della Villa.
Al ritorno da Carbonara di Po, pranzeremo presso Corte 
Breda di Quingentole.
Il ritrovo sarà in Piazza Italia a Quingentole  dalle ore 8,00 alle 
10.00 per le iscrizioni.
L’incasso utile della manifestazione sarà devoluto in opere 
di beneficienza.
I costi di partecipazione, sono rimasti invariati.
Noi vi aspettiamo e nell’occasione inviamo i migliori Auguri 
di Buona Pasqua.
Info:  Roberto Martini mail martiniroberto68@yahoo.it 
cell.  3358081202	
Bruno Salvato mail brunosalvato@alice.it cell.  3487227393	
Remo Bertoli  cell.  389343677

Remo Bertoli  e  Roberto Martini :  Responsabili del Gruppo 
“Amici di Giulio”

Bruno Salvato :  Presidente Circolo Arci Quingentole    

Annalisa Marini 

Ora che l’Amministrazione 
comunale di San Benedetto 
Po ha dotato il paese di una 
struttura architettonica teatrale, 

tanto attesa, destinata a programmare  
manifestazioni pubbliche e private, 
culturali  e  ricreative  e l’ha inaugurata il 
1° febbraio scorso in Via Eugenio Montale 
in collaborazione con il Consorzio Oltrepò 
Mantovano, dandole la denominazione 
ufficiale di Sala polivalente, ecco spuntare 
d’improvviso tra la gente l‘esigenza, 
logica e razionale, di dedicare la struttura 
stessa  a un personaggio che abbia lasciato 
orme di sé per anni sul piano della cultura, 
del lavoro, dell’assistenza, dell’istruzione. 
Un gruppo di cittadini di ogni ceto sociale 
ha sottoscritto e  presentato in data 21  
marzo  2015 alla Giunta  municipale una 
petizione documentata  per dedicare la 
Sala stessa al compianto maestro di musica Giacomo Savini. 
Questo il testo della petizione con allegato un opuscolo che ne testimonia e ne esalta il  prestigioso curriculum vissuto a San Benedetto Po  dal 1928 al 1954:  
 

Anno 1930,  foto del Corpo bandistico sambenedettino  (una sessantina di elementi) con il  m°  Giacomo Savini 
(al centro in nero), che ha a destra il podestà  Guido Landucci  e a. sinistra  tre amministratori della Scuola di musica, 

poi  il giovane Ghiraldini futuro  direttore nel 1955 dello stesso complesso  orchestrale.  

“I sottoscritti Sambenedettini, privi di ogni intento di tipo speculativo, spinti  unicamente da  puro  ed appassionato amore 
per la Musica  e il Canto  lirico,  nonché per la storia, la cultura e la crescita sociale del  nostro paese, richiedono a 
codesta Spettabile Giunta municipale di dedicare  la “Sala polivalente”, costruzione inaugurata il 1° febbraio 2015 in 
Via Eugenio Montale, 6, all’ indimenticabile e compianto maestro Giacomo Savini, fondatore della  Scuola di Musica 

e della Banda musicale cittadina durante il periodo 1928-1940, ed  eccellente  direttore di  opere liriche programmate  dal 
1947 al 1954  a  San Benedetto Po nel chiostro grande, romanico dell’ex Abbazia.  Si tratta di affidare doverosamente 
alla Storia del nostro paese la figura di un  personaggio  unico,  inimitabile e prestigioso per scienza, spirito di sacrificio, 
capacità organizzative nell’ambito della scuola e della ricreazione musicale popolare operistica. Per la conoscenza più 
dettagliata della vita operosa del  maestro Savini si allega alla presente istanza l’opuscolo pubblicato da Vanna Savini, 
figlia  del Maestro,  oggi  residente nel Comune di Virgilio, in  Via  Giuseppe   Prezzolini, 7”. L’atto deliberativo comunale 
della dedica  verrà sicuramente apprezzato dai cittadini di San Benedetto Po, sarà doverosamente pubblicizzato, risuonerà  
come  gesto di memoria, di riconoscenza e di prestigio da parte di un Ente pubblico che ha ricordato, onorato  e amato 
veramente i suoi cittadini migliori. I sottoscritti, ideali rappresentanti di una lunga schiera di concittadini consenzienti, 
ringraziano anticipatamente per l’esecuzione possibile della dedica  richiesta e con gratitudine distintamente ossequiano”.  

Allegati: Un opuscolo sulla vita del  m° Giacomo Savini; 2 fogli contenenti le firme dei Sambenedettini richiedenti. 
Per ogni eventuale riferimento si prega di contattare il tenore  Beniamino Trevisi – Fraz. Mirasole, 101 Tel. 0376/ 612171  
-  Cell. 333/ 8032251

mailto:martiniroberto68@yahoo.it
mailto:brunosalvato@alice.it


A Pegognaga nasce  
la Rete dei Centri Civici Italiani 

“A due passi da scuola” 
alla scoperta del Sistema Parchi 
dell’Oltrepò Mantovano 

L’Oltrepò mantovano 
ospita una natura 
s o r p r e n d e n t e , 
ma ancor più 

sorprendente è quanto poco 
si sappia delle oltre 300 
specie animali e dei 15.000 
ettari di ambienti naturali 
custoditi nel Sistema 
dei Parchi dell’Oltrepò 
mantovano. Talvolta 
sconcerta pensare che si 
tratta di aree protette che 
abbiamo a due passi da 
casa, per lo più gestite dai 
nostri comuni - quindi 
da noi stessi - e che ciò 
nonostante esse ci siano 
in gran parte sconosciute. 
D’altro canto se 
allarghiamo la prospettiva, 
è evidente quanto scarsa sia 
ancora la consapevolezza di 
appartenere a un contesto 
territoriale, l’Oltrepò Mantovano, che ha 
fortissimi caratteri unificanti e non solo dal punto 
di vista geografico, ma anche - e soprattutto - 
storico, culturale e paesaggistico. È stato partendo 
da queste considerazioni che nel 2014 il Sistema 
Parchi e il Consorzio Oltrepò mantovano hanno 
predisposto un apposito fondo che finanziasse il 

ÈÈ stata presen-
tata venerdì 13 
marzo 2015, 
in occasione 

della prima giornata di 
workshop CULTURA 
e SVILUPPO LO-
CALE. Valorizzare 
insieme il patrimo-
nio territoriale locale 
dopo il terremoto al 
Centro Culturale Li-
via Bottardi Milani 
di Pegognaga (Man-
tova), la Rete Italia-
na dei Centri Civici 
(R.I.C.C.A): un’as-
sociazione che dal 14 
marzo 2015 metterà in connessione le migliori 
esperienze italiane di Centro Civico Pubblico 
all’insegna di una sistematica ed organizzata con-
divisione di pratiche, di patrimoni e di progetti.I 
centri civici comunali sono istituzioni importanti 
per la vita culturale e sociale delle piccole comu-
nità italiane che hanno una popolazione sotto ai 
10.000 cittadini. Sono luoghi di azione, di scam-
bio e di pensiero, che con enormi sforzi economi-
ci e di impegno volontario di tanti cittadini attivi 
molte amministrazioni italiane hanno costituito e 
mantengono in modo attivo. Sono veri e propri 
presìdi Civici che hanno una grande responsabili-
tà come riferimento culturale e per l’animazione 
dei piccoli centri. La Rete Italiana dei Centri 
Civici (R.I.C.C.A) è un progetto che trova forma 
a Pegognaga, durante la realizzazione del primo 
percorso di formazione per cittadini volontari 
della valorizzazione e dell’animazione culturale. 
Un’iniziativa organizzata a cura dell’Ammini-
strazione locale di Pegognaga, l’Assessorato 
alla cultura, e il Distretto Culturale DOMInUS 
dell’Oltrepo Mantovano promosso e realizzato 
da Fondazione Cariplo nell’ambito del proget-
to “Distretti Culturali” e gestito dal Consor-
zio di Comuni Oltrepò Mantovano, che è stata 
ideata grazie alla partecipazione ed al modello di 
progettazione partecipata sviluppato dall’Asso-
ciazione Culture per lo sviluppo locale fondato 
nel 2010 a Vigolzone (PC) dal Presidente Fer-

ruccio Pizzami-
glio. Per cinque 
giorni (13-14-
15-21-22 marzo 
2015) nel Centro 
Culturale di Pe-
gognaga in occa-
sione del work-
shop CULTURA 
e SVILUPPO 
LOCALE. Valo-
rizzare insieme 
il patrimonio 
territoriale lo-
cale dopo il 
terremoto si 
sono trovati una 
trentina di cit-

tadini locali volontari e con la testimonianza di 
personaggi dell’Università, della cultura, dell’ar-
te e dello spettacolo, dell’associazionismo civi-
co, hanno progettato insieme dei percorsi e delle 
iniziative concrete per la rinascita del territorio 
colpito architettonicamente ed emotivamente dal 
terremoto del 2012.I primi due Centri Civici fon-
datori della Rete sono appunto il Centro Culturale 
di Pegognaga (MN) e il nascente Centro Civico 
di Vigolzone (PC) che è in corso di realizzazione 
grazie ad un progetto vincitore del finanziamento 
6000 campanili 2014.Alla fondazione della nuova 
Rete dei Centri Civici erano presenti Alessandro 
Pastacci, Presidente della Provincia di Mantova, 
Francesco Rolleri, Presidente della Provincia di 
Piacenza e sindaco di Vigolzone (PC), il presi-
dente del Consorzio Oltrepò Mantovano Fabrizio 
Nosari, il sindaco del Comune di Pegognaga Di-
mitri Melli, e l’assessore alla Cultura del Comune 
di Pegonaga Francesca Tellini che insieme a Isa-
bella Bergamini, coordinatrice del Distretto Cul-
turale dell’Oltrepo Mantovano DOMInUS, hanno 
creato l’iniziativa.La sede della R.I.C.C.A. sarà 
presso il centro il Centro Culturale Livia Bottar-
di Milani, di Pegonaga in p.zza Vittorio veneto, 
14, a Pegognaga (MN) con la presidenza di turno 
di Francesco Rolleri, Presidente della Provincia 
di Piacenza e Sindaco di Vigolzone (PC) nonché 
fondatore del nuovo Centro Civico Culturale di 
Vigolzone.

progetto di educazione ambientale: “A due passi 
da scuola. Alla scoperta della Natura dell’Oltrepò 
mantovano”.Poco più di 400 nel 2014, saranno 
oltre 550 quest’anno gli alunni e gli insegnanti 
delle scuole primarie e secondarie di primo grado 
che visiteranno le aree protette del SIPOM. Per la 
simbolica cifra di 2 Euro a partecipante, ai ragazzi 

e agli insegnanti verrà messo a 
disposizione un pullman e un servizio 
di guide naturalistiche che per otto 
ore li accompagnerà alla scoperta 
degli angoli più preziosi dell’Oltrepò. 
Unica condizione imposta dal Sistema 
Parchi è che le aree protette visitate 
non ricadano nel comune della 
scuola o nei comuni confinanti, così 
da favorire la conoscenza della più 
ampia porzione possibile di territorio: 
perché se non è certo che un ragazzo 
di Sermide conosca l’Isola Boscone, 
ancora meno lo è che uno di Suzzara 
conosca il Parco del Gruccione.Ed 
ecco che già a partire dal prossimo 8 
aprile le scuole di Revere e Sustinente 
visiteranno il Parco Golene Foce 
Secchia (Quingentole, Quistello, San 
Benedetto, Moglia) e la golena di 
Portiolo (San Benedetto), le scuole 
di Sermide visiteranno i Parchi 
San Lorenzo (Pegognaga) e San 
Colombano (Suzzara), le scuole di 
Pegognaga e Moglia visiteranno le 
Paludi di Ostiglia e l’Isola Mafalda 
(Serravalle a Po) e le scuole di 
Suzzara e San Giacomo delle Segnate 
si recheranno al Parco del Gruccione 
(Sermide) e all’Isola Boscone 
(Carbonara). I ragazzi ci saranno, 
a quando i genitori? I Parchi del 
SIPOM sono aperti 365 giorni 
all’anno, sono gratis e a due passi da 
casa.

Ragazzi in visita alla riserva naturale Isola Boscone in 
occasione dell’edizione 2014 del progetto  “A 2 passi da 

scuola” - Foto Anna Maria Bondavalli

Nel territorio di Matilde:  
tra pievi, acque e sentieri 
la Mostra itinerante

Le immagini di Maurizio Setti ci 
conducono tra le emergenze artistiche e 
architettoniche dei Comuni del Sistema 
Po Matilde, in un percorso volto ad 

esplorare passato e presente del patrimonio 
materiale e immateriale (l’immaginario) che 
abita i luoghi legati alla memoria della Comitissa, 
quelli che accompagnano l’asta del Po in una 
sorta di lunga spina dorsale della pianura padana. 
È qui, in queste nostre terre matildiche, che 
operarono attivamente i Canossa, dominatori dei 
valichi appenninici, a capo di un potente sistema 
di castelli quando, nell’XI secolo, cercavano 
di controllare il fondamentale passaggio del 
Po nella zona di transito più agevole, la zona 
degli acquitrini e delle secche del mantovano. 
Appare dunque significativo che ancora oggi, a 
novecento anni dalla morte di Matilde, che la sua 
memoria, in questo nostro territorio, mostri una 
sorprendente persistenza, che resta, nello stesso 
tempo, identità fondativa e legame secolare: un privilegio che appartiene esclusivamente a figure che 
non solo hanno fatto la storia ma che sono divenute esse stesse Storia. Naturale quindi che qui sussistano 
numerose memorie dell’architettura romanica, chiese genericamente dette matildiche a memoria del 
protagonismo della comitissa. Ma dopo questa breve premessa è tempo di esplorare queste terre. […..] 
questo l’inizio dell’introduzione, a cura di Gianfranco Ferlisi, nel catalogo della mostra che illustra 
l’area matildica, da Motteggiana a Felonica, passando per Roncoferraro e senza dimenticare il confine 
tra Reggiolo e Gonzaga, attraverso le memorie storiche più  importanti, raccontato poi,  dalla mano del 
pittore Setti, carpigiano, il cui padre nacque 100  anni fa a Bondeno di Gonzaga.La mostra si è aperta a 
San Benedetto Po, presso  il Museo civico Polironiano, il 28 marzo e rimarrà fino al 3 maggio, seguirà 
poi a Villimpenta, a Roncoferraro e a Governolo, a Gonzaga e a Schivenoglia.   Tra gli eventi matildici 
da ricordare, inoltre, l’11 aprile a San Benedetto Po l’ inaugurazione del percorso di visita “Matilde 
e il suo monastero nel IX centenario della morte 1115 – 2015. Chiese e luoghi nascosti in otto secoli 
di storia” (fino all’8 novembre).A Sustinente il 17 aprile l’anteprima della piece teatrale “Matilda & 
Matilde” -  dal testo di Edgarda Ferri per la Storica Compagnia teatrale Campogalliani.A San Benedetto 
Po il 18 aprile esposizione “Le sete di Matilde”, collezione autunno-inverno 2015 di foulard PARCAE, 
dedicati a Matilde di Canossa, progetto made in Italy nel segno della tradizione serica comasca.

I sindaci di Pegognaga e Vigolzone, Dimitri Melli e 
Francesco Rolleri, firmano la lettera d’intenti che dà avvio 

alla costituzione della RICCA presso 
 il Centro Civico Culturale Livia Bottardi Milani 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Nel territorio mantovano
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Il Respiro del Grande 
Fiume

www.oltrepomantovano.eu
  seguici su facebook

Da FIUMI DI PRIMAVERA
 a EXPO2015

Ritorna la navigazione da Riva di Suzzara a Felonica e oltre (alcuni fine settimana saranno in 
collaborazione con alcuni comuni rodigini), con partenza da SERMIDE il giorno di Pasqua 
e da FELONICA il giorno di Pasquetta. Qui sotto il calendario delle corse libere per i primi 
due mesi (passibili di modifica anche in funzione del meteo). Per altre date sono già previsti 

eventi specifici da parte di Associazioni o Comuni che saranno pubblicizzati sulla pagina di Facebook 
dell’Oltrepò Mantovano. Per ulteriori informazioni contattare i recapiti sotto riportati oppure scrivere 
a turismo@oltrepomantovano.eu

Migliaia di scuole in Europa,  
più di 200 in Italia, le nostre 

scuole tra le prime!

Siamo al secondo anno 
scolastico di utilizzo 
del sistema Snappet 
nelle nostre scuole  

primarie che hanno avuto il 
vanto di essere tra le prime a 
testare la metodologia e la tec-
nologia digitale associata (oltre 
750 alunni coinvolti grazie al 
sostegno dei Comuni del terri-
torio in sinergia con i dirigenti 
scolastici e gli insegnati). 
Oggi già 200 scuole in Italia 

(dal nord al sud) hanno aderito 
a questo proposta olandese e 
anche negli altri Paesi europei 
accresce sempre più. 
Recentissimamente Snappet ha 
ricevuto il premio dal Ministero 
dell’Istruzione Tedesco come 
miglior sistema digitale 2015 
per la scuola. Presso l’Istituto 
Comprensivo Statale di Poggio 
Rusco si è svolto l’Open Day 
User per le scuole mantovane 
come momento formativo in 

Momenti dell’Open Day con gli interventi della dirigente Cristina Tralli, del Presidente del Consorzio 
Oltrepò Fabrizio Nosari, di Michael Blok e Elisabetta Franchini  della Fondazione  Snappet  e di 

Rossella Auriemma  Docente IC Poggio Rusco.

cui sono state spiegate,  in un 
primo momento le migliorie e 
gli aggiornamenti della lavagna 
digitale, sia da parte dell’alun-
no che da parte dell’insegnante, 
in un secondo momento come 
integrare Snappet nell’istruzio-
ne quotidiana.  Snappet  aggior-
na costantemente gli insegnanti 
utilizzatori attraverso momenti 
come gli Open Day,  attraverso 
la news letter e webinar (semi-
nari on-line).

SNAPPET

Il 20 marzo, a Mantova, si è svolto l’evento, alla 15° edizione, “Fiumi di Primavera” con 
l’inaugurazione del Progetto “Le Radici dell’Alimentazione”. Più di 3.000 persone hanno 
invaso il  Lungolago Gonzaga nel tratto di ciclabile che andava dal ponte di San Giorgio 
fin quasi a Porto Catena. E sono stati numerosissimi i progetti presentati dalle scuole, alcuni 
dei quali realizzati dopo mesi di lavoro da parte degli studenti. Quest’anno l’elemento 
sorpresa è stato il mulino natante di Revere, giunto fino a Mantova grazie ad una complessa 
operazione che ha coinvolto molte associazioni ed aziende, spesso anche a titolo volontaristico.  
Il mulino è stato visitato da moltissime comitive di studenti che hanno proseguito il percorso 
didattico attraverso la sala a disposizione dell’antistante Museo Archeologico Nazionale.Dopo 
l’inaugurazione, la visita al mulino è continuata anche il fine settimana e sarà possibile visitarlo, 
su prenotazione per tutto il periodo di permanenza a Mantova, ovvero  per tutta la durata 
dell’esposizione mondiale, fino ad ottobre. 
Gli orari di visita attuali sono: il sabato e la domenica dalle 10,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 18,30, 
dal lunedì al venerdì per gruppi e scuole solo su prenotazione (contattare radicialimentazione@
gmail.com o Proloco Revere cel.335 6702963).
Da maggio, invece, il Museo Archeologico ospiterà i Comuni dell’oltrepò con un fitto calendario 
di attività di laboratorio, mostre (tra le quali una archeologica), eventi.  
Tema conduttore del maxi evento è la nutrizione, a partire appunto dalle “radici dell’alimentazione”.

Studenti sulla passerella per il Mulino

Visitatori  accompagnati dal Sindaco di Revere Faioni, dal 
Presidente della Proloco Giovannini, dal Presidente del 
l’Associazione Italiana Amici dei Mulini Storici Setti e dal 

Presidente del Parco del Mincio Pellizzer

Sale del Museo Archeologico 
 allestite per il Progetto

http://www.oltrepomantovnoa.eu/
mailto:turismo@oltrepomantovano.eu
mailto:radicialimentazione@gmail.com
mailto:radicialimentazione@gmail.com
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sara barbi

LA MASCOTTE E I SIMBOLI

kica

Il phubbing combina i termini inglesi phone 
e snubbing, ossia il nome telefono e il verbo 
snobbare, ignorare, trascurare: si tratta di un 

verbo nato per indicare coloro che, durante 
le più comuni attività sociali, non si limitano a 

leggere mail, ma continuano a controllare e 
aggiornare le proprie attività su Facebook, Instagram, Whatsapp e 
altri network. Per combattere questo maleducato e fastidioso trend 
è nato anche un sito, www.stopphubbing.com, che vuole boicottare 
il phubbing. Il costante bisogno di essere aggiornati e comunicare 
al mondo quello che ci accade può essere un modo interessante 
di condividere, ma non bisogna dimenticarsi che alla base di ogni 
interazione c’è la comunicazione, quella verbale, semplice, capace 
di rendere una pausa caffè un po’ meno tecnologica e più “umana”.
Nello scorso articolo vi facevo immaginare un mondo senza rete 
e proprio l’altro giorno ho visto per caso un programma, il cui 
nome mi sfugge, dove parlavano dei ristoranti americani in cui è 
vietato l’uso del cellulare. Nel dettaglio un ristorante di New York 
ha organizzato una cena a premio, una bottiglia di champagne, 
per ogni componente di ciascun tavolo che alla fine serata non 

aveva toccato con mano il dispositivo cellulare, inserito in apposita 
docking station per ogni commensale e in alto a ciascun tavolo un 
conteggia punti che partiva da 1000. Alla fine della serata 5 su 8 
tavoli avevano il punteggio ridotto di 200/300 punti. Solo tre tavoli 
hanno mantenuto il punteggio della partenza. 
Davvero sorprendente. In alcuni ristoranti in America sono i 
camerieri che ti invitano a mettere via il telefonino, altrimenti 
devono aspettare di prendere l’ordinazione alla conclusione 
del whatsapp☺.Spegni il cellulare e paghi la metà è l’offerta 
di Abu Ghosh, ristorante arabo a una decina di chilometri da 
Gerusalemme. Al Bite di Dublino la regola telegrafica à chiara: 
“No instagramming. Just eat”. Niente foto nemmeno al Ko di New 
York e al Seiobo di Sydney. Proprio dall’Australia è partito lo 
stopPhubbing, ovvero basta ignorare gli altri a favore dello schermo 
del tuo telefonino. A tavola tutto deve girare intorno alle persone. 
Buon cibo, compagnia e una bella chiacchierata faranno il resto. 
Non è molto carino quando qualcuno vi parla che andate a leggere 
il whatsapp o l’sms arrivato perché avete sentito la vibrazione nella 
tasca del jeans o nella borsa!Pensate sempre di essere la persona 
che sta parlando poi mi direte come ci sente.

La mascotte di Expo Milano 2015, di ispirazione arcimboldesca, 
si chiama Foody e rappresenta il cibo non solo come fonte di 
vita ma anche di energia. È costituito da undici elementi, 
ognuno con caratteristiche diverse, che si comportano come 

veri e propri personaggi e, riuniti nell’unico volto di 
Foody, rappresentano la cooperazione ideale che vi 
dovrebbe essere tra i Paesi del mondo che fra poco 
più di un mese saranno chiamati a trovare soluzioni 
alle sfide del nostro pianeta sul cibo e l’alimentazione. 
I personaggi che compongono la mascotte sono: 
Pomina - la mela, Arabella - l’arancia, Piera - la 
pera, Josephine - la banana, Guagliò - l’aglio, Gury 
- l’anguria, Max mais - il mais blu, Rodolfo - il fico, 
Manghy - il mango, Chicca - la melagrana e Rap 
Brothers - i rapanelli.  Il logo di Expo Milano 2015, 

invece, è nato nel 2011 grazie ad un concorso indetto 
appositamente che ha coinvolto studenti e neolaureati 
delle scuole di design, architettura, moda, disegno 
industriale, grafica… e che ha visto la presentazione di 710 progetti ad una 

giuria composta da esperti del settore e presieduta da 
Giorgio Armani. Dopo la selezione di dieci proposte 
da parte della giuria, queste sono state sottoposte 
al giudizio popolare con una votazione online, e 
così è stato individuato il logo vincitore, il quale è 
stato ideato da Andrea Puppa. Composto da forme 
e colori primari, intende rappresentare “un segno 
di luce e di vita in cui tante energie si incontrano 
e si moltiplicano” e rappresenta già esso un punto 
di partenza per riflettere sulle tematiche di Expo.  
Nel prossimo numero: EXPO 2015 – I LUOGHI

La Sacra Sindone, il Telo Sacro che da secoli divide, appassione ed incuriosisce credenti e 
non credenti di tutto il mondo, in occasione della prossima ostensione a Torino dal 19 Aprile 
al 24 Giugno, ci pone difronte, per l’ennesima volta, al dilemma se esso  è o non è il vero 
sudario entro cui era stato avvolto il corpo di Cristo dopo la sua deposizione dalla croce. La 

risposta certa, dopo tanto tempo e tante analisi, ancora non esiste. Gli storici,  sono d’accordo nel 
ritenere certa la documentazione  a partire dalla metà del XIV secolo,  ma sulla sua storia precedente 
e sulla sua antichità ancora non ci sono risultati concordi e documenti certi. Per molti credenti, per la 
mggior parte dei credenti, il fatto che il tessuto sia autentico o no, è un problema che non li coinvolge 
più di tanto, il Telo Sacro è comunque per loro, un “Atto di Fede” e la sua adorazione un momento 
di preghiera, come davanti ad  una icona che proprio in virtù della forza della preghiera diventa 
essa stessa “Corpo Sacro”. Noi abbiamo scelto di raccontarvi, per sommi capi,  la storia di questa 
preziosa reliquia a partire dal 1898, anno in cui  la Sindone viene fotografata per la prima volta, da un 
Avvocato, Secondo  Pia, appassionato di fotografia e vicino alla curia torinese,  con una macchina a 
lastre di vetro  di 50x60 cm.  In quell’occasione unica, durante lo sviluppo del negativo, il fotografo 
si accorse che esso, il negativo appunto,  mostrava il volto di un uomo, percepito dall’osservatore 
come se fosse una immagine positiva,  era la prima volta che la misteriosa immagine dell’Uomo 
della Sindone si mostrava in questo modo. Questa sconvolgente rivelazione dovuta proprio alla 
fotografia, tecnica inventata pochi decenni prima,  aveva sollevato un rinnovato interesse, mai visto 
prima, da parte  di molti scenziati e storici, grazie anche a queste fotografie che fecero il giro del 
mondo.  Fu così che attorno al lenzuolo si riaccese di nuovo il dibattito,  oggi ancora vivo, sulla 
sua presunta o no, autenticità. Durante il tragico periodo del secondo conflitto mondiale, la Sindone 
venne segretamente nascosta all’interno dell’abbazia di Montevergine in Campania a seguito di  un 
accordo fra Vittorio Emanuele III, che ne era il proprietario, e Pio XII, la reliquia viene trasferita nel 
santuario, sia per proteggerla dai bombardamenti, sia per nasconderla a Hitler che ne era ossessionato 
e che la voleva sottrarre, appassionato com’era di tutto ciò che riguardava il mistero e l’esoterismo. 
Nel 1983 Umberto II di Savoia, ultimo Re d’Italia, morendo lascia la Sindone in eredità al Papa, che 
ne delega la custodia all’Arcivescovo di Torino. Nel 1988 la Sindone viene sottoposta all’esame del 
carbonio-14: il risultato è che il lenzuolo è di epoca medievale (1260-1390, periodo compatibile con 

la sua comparsa a Lirey nel 1353), ma diversi sindonologi non sono d’accordo con 
questo risultato.  In questo nostro breve testo sulla Preziosa Reliquia,  vogliamo però 
parlarvi anche di un’aspetto che un po’ ci coinvolge come mantovani in un rapporto 
tangibile con Essa. La Sindone fin dal lontano 1453, quando Ludovico II di Savoia 
la acquistò da Margherita di Charny, è stata di proprietà della Casa Reale italiana,  e 
spesso i vari Re d’Italia di turno,  proprio per dimostrare l’intimo rapporto col Sacro 
della Real Casa, ed anche per sottolineare una interazione più “ alla pari” con la Santa 
Sede, agli occhi dei fedeli e dei sudditi; avevano l’abitudine di esporre il Sacro Telo 
in occasione di avvenimenti importanti come ad esempio i matrimoni. In particolare, 
in tempi più recenti, in occasione del matrimonio di Vittorio Emanuele III con Elena 
del Montenegro, fine ottocento, e Umberto II di Savoia con Maria José, 1930, la 
Casa Reale italiana aveva l’abitudine di realizzare preziose stampe su tela prima, e fotografiche nel 
1931, da donare, opportunamente incorniciate ed autenticate, agli invitati dei matrimoni o agli ospiti 
illustri, con tanto di medaglia e biglietto commemorativo. Ebbene alcuni di questi preziosi quadri 
sono conservati presso il piccolo museo del matrimonio di proprietà di chi sta scrivendo e proprio in 
questi giorni di attualità della Sindone, questi cimeli riacquistano un rinnovato valore tangibile. Ma 
per quanti andranno in visita alla Reliquia a Torino, un consiglio è quello di passare per una visita 
anche al Museo della Sindone che si trova abbastanza vicino al luogo della ostensione. Visibile 
anche virtualmente sul sito stesso attivato in occasione dell’evento, in esso sono esposti documenti 
e cimeli di assoluto valore storico, come la prima macchina fotografica che impresse l’Uomo del 
Telo su lastra di vetro, e molti altri cimeli ancora. Ma è da una antica rivista del 1931, epoca in cui la 
discussione sulla veridicità della reliquia era assolutamente inestistente, che riportiamo le impressioni 
di un cronista di quel tempo, davanti alla Sacra Sindone, esposta in occasione del matrimonio di 
Umberto di Savoia e Maria Josè: “…questa immagine realisticamente riprodotta alla perfezione dà 
l’impressione e la sensazione della Divinità: contemplando questo volto si intuisce che non è quello 
d’un uomo morto qualsiasi, ma d’un uomo che aveva vinto la morte perché era la fonte della vita.”

Gianni Bellesia

Continua il mistero dell’uomo della Sindone

QUISTELLO - SAN GIACOMO DELLE SEGNATE
QUI TUTTI! Contaminazioni Locali

Sino a dicembre 2015 saranno attivi laboratori di giornalismo, grafica, supporto allo studio e 
alla socializzazione, musica, cucina, coltivazione, per favorire il sostegno e l’affiancamento 
in situazioni di fragilità e la partecipazione di ragazzi e adulti, in difficoltà e non, ad attività 
d’insieme per diffondere il concetto di cittadinanza attiva e attivare nuove modalità di 

relazione e inclusione. “Questo è uno dei due progetti finanziati in Provincia di Mantova dal Bando 
Volontariato rivolti ai giovani: un’idea nata da due cittadini di Quistello e San Giacomo delle 
Segnate, che mostra come uno staff ben funzionante possa essere esempio concreto di costruzione 
di una rete di volontariato, superando davvero le distanze” è il commento del sindaco di Quistello 
Luca Malavasi.Altrettanto soddisfatto il sindaco di San Giacomo Giuseppe Brandani, che elogia la 
rete, la capacità aggregativa e l’importanza della solidarietà nei paesi colpiti dal terremoto, nei quali 
non si è mai persa la speranza di ripartire. Attilio Rossato, presidente del Csvm, aggiunge “ Questa 
unione tra comuni mostra un risveglio tra i cittadini e la voglia di essere davvero più attivi. La nostra 
comunità deve riscoprire la voglia di essere solidale e tornare a donarsi, bisogna riuscire a proporre 
alle persone modalità nuove che risveglino il desiderio di fare comunità”. La rete iniziale composta 
dalle Associazioni TuttoQui&dintorni, Solidariamente, Avis Quistello, Avis San Giacomo d/Segnate, 
Un due tre…tocca a te!!, Filarmonica intercomunale Quistello-Poggio Rusco, insieme ai Comuni di 
Quistello e di San Giacomo delle Segnate può già contare sull’aiuto di altre realtà associative che hanno 
condiviso gli obiettivi: ProLoco San Giacomo, ProLoco Quistello, Centro Ricreativo Sangiacomese, 
CAI Quistello e Centro d’Ascolto San Benedetto onlus. Sinergie preziose per il bene comune.  
Per informazioni: quituttibandovolontariato2014@gmail.com

una rete di associazioni e istituzioni collega i comuni di Quistello e San Giacomo delle Segnate  
con musica, cucina, scrittura, coltivazione e divertimento

Alcuni partecipanti ai corsi tra il Sindaco di Quistello Malavasi, il Sindaco di San Giacomo delle 
Segnate Brandani, il presidente CSVM Attilio Rossato e Cinzia Buzzi, presidente dell’associazione 

capofila del progetto TuttoQui & dintorni.

Phubbing

http://stopphubbing.com/
http://www.ilfattoquotidiano.it/2013/02/06/ristoratori-dichiarano-guerra-a-instagram/491093/

